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PREAMBOLO. 


storia ecclesiastica ci ricorda le tante diverse ere» 
sic de’ primi secoli, e i travagli ch’esse hanno dato alla 
chiesa cattolica , e ai capi della medesima successoci di 
s. Pietro. Mediante soltanto la storia se ne continua a 
parlare accademicamente nelle scuole. Ora piuttosto nella 
chiesa cattolica medesima, e fra cattolici, con preteso 
sentimento cattolicissimo, da una frazione si .studia oer 
fas t ot nefas , di mantener vive delle questioni teologicnc , 
delle quali la gente savia addetta a quella frazione stessa 
conosce, e confessa la irragioncvolezza, e le pessime at- 
tuali conseguenze per la religione; e sotto certo aspetto 
ancor più per la politica , la quale non ha pietra di fon- 
damento. Eppure anche la politica illusa è quella, che 
si crede ili diritto , e in duvci'e dì sostenore , e d’inculcare 
più che altri scopertamente , e con impero le massime 
particolari contro le massime della Santa Sede. Ma Lumi 
per noi , che cou tali dittatori le questioni si portano al 
foro. Avvocati che parlano, scrivouo, e decretano; av- 
vocati possono rispondere. E che è ben leggiera impresa ; 
si tratta, nel proposito, di fatti storico-legali, non di ^ 
principi sublime politica. Chi gli esporrà meglio,, 

chi ne renderà contò imparziale , documeutato nelle vere 
regole diplomatiche ; avra il diritto di essere inteso , e 
di aspettarne risposta nelle identiche forme da chi se ne 
troverà gravato. Ciò sia detto per il caso discusso nelle 
seguenti riflessioni storico-politiche. 

Intendo dire lo stesso per il partito , che vuol ancora 
oggidì sostenere ostinatamente la dichiarazione dell'as-, 
scniblca del clero gallicano nel 1(183. colle IV. famose 
proposizioni \ e cou delle autorità 0 alterate , 0 mal com- 
preso ; c peggio con sofismi, e continui circoli viziosi, 
o petizioni di principi , tenere in moto le penne avversarie. 
Queste hanno scritto assai più del bisogno per la colisi» 
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devazione teologica. Per la qual cosarla risoluzione più 
concludente, che rimane, tutta si può ridurre all’estrin- 
seco : a trattari da archeologi , e da avvocati , i quali 
senza spiegarlo, si suppoqe in Roma , che debbano esser 
canonisti, e diplomatici insieme, 

Il Barrucl (i) finalmente tutte le dispute intorno alle 
medesime proposizioni le richiama al fatto storico. Sfida 
i Romani a cercare nei loro archivj una prova , ebe i 
Sommi Pontefici abbiano mai pronunciato parola diretta- 
mente contro alcuna delle proposizioni ^ pronto a dare 
manus ^>ictas^ quando si rinvenga. La disfida è accet- 
tabile con una condizione: che poi le carte nostre si leg- 

{ 'ano da chi le provoca ; e non mettervi sqmprc di mezzo 
e alpi. Abbiamo pur troppo qua incredibile sperieuza 
generale in contrario per lo passato, Si badi , per esempio 
classico, in queste rijlessionì, come da quel partito si 
afTetti di scrivere ; che la lettera di pugno del Re Luigi XIV, 
al Papa Innocenzo XII, dei i4- settembre iCigd. , fu te- 
nuta occulta dal medesimo negli archivj , contento di averla 
ricevuta: però, che non fn essa conosciuta in Francia 
se non che nel 1789. per mezzo delle opere del caneeL 
liete d'Aguesseau, stampate in Parigi; quando era stata 
stampata subito , c le tante volte in Roma , in Italia , c 
altrove in francese, in latino, e in italiano ; annunziata 
due volte in concistoro da Innocenzo , ed egualmente 
stampatene le allocuzioni. 

J\e darò altro esempio di fatto mio. Nel 1 8 1 5, smentii 
solennemente Tasserzione del Cardinal Maury, del Con-f 
siglio Fcciesiaslico di Parigi nel 1811, (a), e d'altri, i 
quali contro la sa. me. di Pio VII. ebbero il coraggio di 
asserire, sujla loro parola, ebe Innocenzo XI. aveva ap- 
provato col silenzio , altri disse espressamente (3) , le 
cosi dette amministrazioni capitolari al loro modo. Detti 
a lungo il passaggio del manifesto , clie R venerabile Papa 

(i) Du Pape, tom. a. irois. pari. chap. 4- pog. 480. 
(a) De Pradt Les quatre Concord. tom. 3. pag.'^a,ò. 

(3) Presso Barrai Fragm, relatifs à l’hist. eccL pag. 

fffr'tf J8«4- 
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fece pubblicare in francese, in latino, c italiano, in 4- 
e in 8. , per riprovarle ; facendone innondare Parigi , la 
Francia, e il mondo; e il famoso Arnaldo ne fece elogio. 
Mandai molti esemplari del mio opuscolo, specialmente 
a Parigi. Ebbene: l'cino Cardinal Bausset (i) nel lUiQ. 
seguitò a stampare , che Innocenzo le approvò col si- 
lenzio ’^ ma che non si trova che ne fosse autore il Bossuct , 
come spacciò l’altro cardinale. Peggio fece l'abbate Ba- 
ston (a) con un opuscolo nel i8a i . per sostenerle , senza 
mostrarsi inteso di nulla ; stravolgeudo anzi i cànoni de' 
concilj, e le stesse vere inassime dòUa chiesa gallicana. 

Stando parimente ai fatti, ho rivendicato nel i8sa. 
l’onore di Adriano, VI. ( 3 ), nel i 8 a 3 . quello di Pio II. , 
Pontelìci calunniati anrendue con falsi dati in avvilimento 
della Sede, che occuparono ’coò egqal lode. Ne attendo 
riscontro dai fautori del Maiiubourg ,* del Bossuet, del 
Barrai, del L,lureute , e della turba analoga. Fra poco 
mostrerò come Alessandro Vii. luqasse , e fqhnliiasse con- 

(i) Hìst, de Bqssuet j fom. a. liv. n, 17, pag. ao4* 
à Versailles 1819, ’ ' 

(a) Solution d’une quest, de dri^it cttnon. à Paris i8ar. 

( 3 ) Difesa istorica del Papa Adriano VI. nel punto che 
riguarda la infallibilità de' Sommi Pontefici in materia di 
fede. Roma 18:^. Nello Elfcueridi di Buina. nel giugno. 

1 , 'autorità di Adriano era per monsig. Bossuet Gallia 
orthad. praevia diss. cap. a8. seq. uno de’ primarj fondamen- 
ti della sua opinione. Con somma confidenza nel suo detto, 
j esclaiqa , expedite vos , qui Parisiensium sententiam 
erronean; , haereticam , schisrpnticatn , sedis Àpostolicae evol- 
si vam vestra auctorifate decernitis , atque in episcopos , 
titmque adea ecclesiam gnHicanant praferre audetis tam du- 
ra , tam nulla, tam iniqua decreta ; Agite, inquam , itici’- 
pite ab Adriano VI. , tantique Pontificis lihum, ejusv<us 
jussu ijt Ujibe recusum ( falso, anzi fu sdegnato acremente 
contro chi lo stampò ) erroneum , ant schisntatìcum dicite , 
Vero è , che Adriano non era stato mai difesy su questo pun^ ' 
to , come ho dimostrato io. Ma la ingiusta imputazione fu 
mossa prima dal Maimbourg, il quale l’avea copiata da Gio- 
vanni Cellot stampata molti anni prima . Anche PArnaldo 
l’aveva promossa. 
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tco le proposizioni della Sorbona sulla injallibilttà ; im 
torno al quale operalo il Barrucl (i), e lo stesso Bos- 
suct (2) hanno dissimulato , c travisato in parte ciò che 
ftt impresso in Roma, e in Parigi. Molti altri fatti, dirò 
per ora , che gli ha rappresentati nel loi'o giusto lucido 
specchio il conte Maislre ( 3 ) con quel suo gradilo spi- 
ritoso metodo ; ma in qualche cosa egli non ebbe i do- 
cumenti , che potremo produr noi dal suolo natio. Noi 
procureremo di mantener la parola, onde fluire una volta 
per bene tante mal augurate controversie, e concertare 
un piano di amichevole ravvicinamento qual • si conviene 
a quello spirito vero di » unità della chiesa , che con 
tanto applàuso monsignor Bossuet sviluppò neU'introda- 
zìone a quella assemblea sulle traccie di s. Cipriano . Rir 
peleremo a proposito ciò che il lodalo Pio IL, allora Enea 
Silvio ( 4 )) scriveva delle dissensioni dei membri, che 
composero poscia il Concilio Fiorentino : Hidiculum pro- 
fecto , et niultis antea saeculis inauditum , ut qui dii 
visi essent Latini ad unionem Graecos invitarent. 
Ridere Graeci Latinam sapientiam potuerunt ^ quimor- 
bttm haerontem cordi negligerent, digitorum aegritui 
dinem maximo studio curarent. 

Dalla Biblioteca Chigiana li 16. novembre i 824 > 


(i) Pag. 478. 

(a) Deferu. declar, append. cap. ii. pag. io 5 . tom. n. 
Amst. 1745. 

( 3 ) Du Pape , tomi 3 . 

(4) Li' Pont. Max . a calumn. vind. pag. 76. R<h 
jnae i^aS. . 
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Si è letto con generale sorpresa nelle Gazzette di Pa- 
rigi del passato luglio (i) un cosi detto requìsitorìo di 
quel procuratore regio del diparlimeuto della Senna 
mr, Jacquiuot Pampelune, sostenuto cou altro da mr. Ber- 
tlious de la Serre (i) sostituto del medesimo, dai quali 
si procedeva criminalmente contro lo stampatore Michaud, 
editore responsabile de la Qtiotidìenne ^ ponendogli per 
base di delitto la pubblicazione ( 3 ) di una carta del 
Cardinal de Clerraont Tonnerre in opposizione ad una 
lettera circolare del ministro deH’interno mr. Corbiere 
agli arcivescovi, e vescovi della Francia quale 

loro s’ingiungeva , di fare insegnare nei seminar] le 
IV. proposizioni decretate nell'assemblea del clero 
delPanno 1682.; come formanti la base delle libertà 
gallicane. 

In questi requisitoci si va appoggiati a due , pre- 
tesi , fondamenti sostanziali, i. A.11’ di Luigi XIV, 
del aa. marzo dello stesso anno i68a. (0), nel quale si 

(i) Monìteur la. juìllet 18*4. Gazzette de France 
sa. juUlet , nitm. 194. pag. a. Le Drapeaublanc sa. juìllet, 
num. 193. pag. a. 

(a) Gazzette de France vendredi io. juìllet , num. aia. 
pag. a. Le Drapeau blanc 3 o. juìllet num. aia. pag. 4 * 
Journal des debuti 3 o. juìllet . Courrier franqais 3 o. juìllet . 

( 3 ) 16. juìllet, num. 190.- pag. a. col. a. 

( 4 ) Gazzette de France 3 o. juìllet , pag. 3 . Journal des 
debats 3 o. juìllet . 

( 5 ) Fu stampato , e ristampato in foglio volante , e in 

quelli che nominaremo appresso . ’^ei thìer Pìéc. justìf. n. la. 
Barrai Defenck, pag. <^i8. Si noti , che non vi è segnato il 
gionio , che è il aa. notato dal Re nella lettera a Innocen- 
zo^XlI. in append. num. i ., registrato dal parlamen- 

to il di a 3 . 
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pr«scr 5 *sr a tulli gli arcivescovi , e vescovi del regno, 
d'impiegare tutta la loro autorità per far insegnare nel- 
la loro diocesi la dottrina contenuta nella dichiarazione 
dei medesimi IV. articoli , o proposizioni. 2. Ad una 
legge di Napoleone, primo console, dell’8. aprile i8o->., 
nella quale si ordina, che tutti coloro, i quali saranno 
scelti per insegnare nei senilnarj , sottoscriveranno quel- 
la dichiarazione pubblicata con l'editto del Re Lui^ix 
si soggetteranno a insegnare la dottrina, che vi è con- 
tenuta ; e i vescovi indrizzeraniio al governo un attesta- 
to formale di questa obbligazione. A inai ^ dice il sig. Bei- 
llious de la Serre, à moins de se refuser à l'evidence 
ou se constituer en opposition avee les lois , il fant 
reconnóitre que en l'rance nous sommes sournis à 
rèdit de 1682. et à la loi du 8. avril 1802. 

L'avvocato generale , organo del ministero pubhli- 
^ co (1), Gssa per prima base di commentario, que les 
^ lois protcctrices de Cèglise gallicane , de ces liberlés si 
chères à tous les amis du thràne^O'ST comservée jusyii’ 
A CE JOUR LEt'R .SALUTAiRE vmssKucz^qu ellesforment 
la base de nàlre droit public, et que Cobligation de 
s'jr soumettre^ et d'en professor la doctrinè est indi- 
SPENSABLE»ENJ IMPOSÉE PAR NOS LOIS à tous Celta: qui 
pratiquent C enseignement dans les seminaires. Poi do- 
po altre assertive ugualmente generiche , e illegali cqn- 
clude : cest en verta de ces articles, ET conforme- 
MENT AUX PRINCIPKS COXSACRÉS PAR L’eDIT DE lG8„. 
QUE LES MlNISTllES DU Rol EXKRCENT AUJOURd’IIUI 
DIRECTEMEST UNE SURVEILLANCE QUI APPARTENOlT 
AUTRErOIS AUX PARLEMENTS. 

Ciò , che quindi si accumula intorno agli arresti 
dei parlamenti , e dei consigli di stato , appesi dai si- 
gnori avvocati a qucir<?t/<«o , non merita riguardo alcu- 
' no, se non che per il loro numero, e nome. Troppo 
lardi mi sembrano messi fuori , per avere quel vig'>i'o 
originario, che potrebbero meritare. Se è vei'o che dessi 

(i) Journitl des debats , pag. 3 . Gazzette de France 
3 o. juillet 1824. 
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nel 1^63. e 1766. confermarono les lettres pafentes 
fi'institution. des corps relì^ìmix enseignant , sous la 
condition de f cure de la declaration de itìSa, la base 
de leurs le^ont (i); risponderò, che, ciò avvenne sotto 
i pontiCcati di Benedetto XIV. e di Clemente XIII. in 
occasione delle questioni giansenistiche per la Bolla IJni- 
^enitus ; allorché per favorire il partito sempre si ripe- 
teva , e si appellava alle IV. proposizioni, e alle libertà 
gallicane. Come effettivamente trovo, che nel 1703. 
3r. inarao Tordine ne fu dato dal parlamento di Parigi 
alle tmiversità del suo circondario (a). Ma questo me- 
desimo ordine prova, che non vi era prima legge per 
ciò; o che era fuor d'uso, che è lo stesso. Se la pra- 
tica fosse stata vera, eseguita; non si leggerebbe (3), 
che nel mese di gennaro 1700. lo stesso He Luigi ap^ 
provò con lettere potenti l’ erezione , e dotazione del se- 
minario di s. Francesco di Sales in Pnrigi, senza par- 
lar pimto delle proposizioni , c loro insegnamento ; e 
che li 19. marzo il parlamento col suo solito arresto la 
fece registrare senza alcuna difficoltà , o condizione^ Dor- 
miva forse allora quello zelo importuno , che si svegliò 
tanti anni dopo? E comunque siasi svegliato a suo co- 
modo; sempre sarà vero, che era appoggiato a un fal- 
so supposto , della sussistenza deU'e/fttto fondanlentale : 
quello zelo , che secondo il sig. sostituto tanto vegliava 
aH’osservànza àeWeditto ancora subito dopo la lettera 
del 1 693 ? Dirò io , silenzio eloquente . 

Fermi pertanto all'unica asserita base della questio- 
ne presente, che è l'editto ^ per primo diremo, che 
non si vede chiai‘o nella maniera di parlare del sig. mi- 
nistro nell'interno , eadel'sig. avvocato sostituto. Non af- 
ièrmano essi da prima chiaramente , che mettono in at- 

(1) La Courrìer franquis y num. aia. 3o. juìllet i8a4. 
pag. 4. 

(2) T alile rais, et alphahet. des nouv. eccles. depuls 1728. 
jusqu’en 1760. sec. pari. art. parlement de Paris , pag. ^ 6 ^. 

(3) Rapport de Mess. les Agens gén. du Clergé de Frauce, 
torri, a. pag. aii. ai 8. Paris 1710. 
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liviih Veduto m» die agiscono, il sig. Oovbiere (i)^ 
eoiiformèment à fedii de i(ì8 a., il sig. Berllious de la 
Serre, confurmèment aux principes consacrès perf^.dìt 
de i ()82. Dunque Veditto per sè non ha più forzà di 
legge. Dunque il mihistro ne fa egli una nuova . Allora 
esso doveva premei ture, con qual diritto. Ma nel tem- 
to stesso con giri di frasi quei signori vogliono far cre- 
dere , che Veduto non fosse in falli abrogalo da chi lo fe- 
ce , nè da alcuna legge posteriore ; e su questo fonda- 
mento fu condannato Michaud alla multa di 3o. fran- 
chi (a). Se noi dunque dimostreremo, prescindendo an- 
che dalla non osservanza., che Veditto fu revocato con 
solennità dallo stesso autore , e che mai più non ha esi- 
stito ; sarà Unita ogni queslioue , c ogni facoltà di ri- 
svegliarlo a nome del ministro , e suoi subalterni. 

Ognuno sa , come fu dallo stesso Re Luigi con let- 
tera di sua mano, in data settembre i(ìg3. da Ver- 
sailles , assicurato il Sommo Pontefice Innocenzo XII., che , 
la Sua Maestà AVEVA dato gli ordini necessari! , 
PERCHÈ IL MEDESIMO EDITTO NON FOSSE OSSERVATO . 
Se ne veda il tenore esattissimo ora per la prima vol- 
ta dalf originale , custodito negli archivj vaticani , iu 
appendice num. i. Alla qual lettera, tacendo quel pre- 
ciso seniimeiito, o per dir muglio, voltandolo in con- 
trario con una nuova logica, vagamente risponde il si- 
gnor avvocalo generale , che il Re in altra lettera al card, 
dela Tremouille sotto li j?. luglio iji3. aveva dichiara- 
to , che scrivendo al S. Padre Innocenzo non aveva in- 
teso di rinunciare alla dottrina della chiesa gallicana , e 
PER coNSEGUENEA al f editto del i(i8a.; riportandosene 
in questo requisitorio stesso il pas»aggio seguente : Ae 
Pape Innocent XI., et son succcsseur ont senti quii 
eloit de leur interét de he pas attaque.r en France 
des maximes que fon jr souticnt camme fondamenla- 
les , et que fcglise gallicane a conservèes ìnviolablos 

(i) Lettera del ministro dell’interno. Gazzette de Fi an- 
ce So. julllet , num. aia. pag. 3. Journal des debats , p, 4. 

(a) Gazzette de France 6. aoùt, num. pag. 3. 
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r. soitffrir aucunc aheratìon pcndent le coiirs de 
tant des siecles. > 

Vi soggiunge, poi il 5 ig. avvocato: il est probable, 
■que ce sage prince jaloucv de la paix de ses états na 
eti d'autre but que d'eviler des dìscussions toujours 
fttcheuscs. QoOIQtj’H. E^• SOIT , ONE LETTRE, ET DES 
INTENTIONS NE SAOROJENT PRÉVALOIR CONTEE ONE LOI 
ÉMANÉE DE LA VOLOKTÈ SOOVERAINE. 

Ma il prim-ipio , e il (ine di questa risposta, col 
resto dcirallegala lettera dissimulato , provano anzi l’op- 

f iosto ; cioè , che il Re ( che che voglia dirsi della di 
ui Opinione privata per la massima in sè ) ha eseguita, 
e mantenuta lealmente la riferita promessa nella lettera 
al Papa Innocenzo ; scusandosi di più col medesimo ; 
CHE LE CONGIONTORE d'allorA ( uon la supposta giu- 
stizia della causa, o le istanze del clero ) lo avevano 
obbligato a emettere quell' editto. Il dissimulato sostan- 
ziale, da farsi -sentire a Clemente XI., si è; che S. M. 
dichiara espressamente la sua intenzione antica, c attua- 
le,, in correlazione al suo editto rivocato, di non vo- 
lere obbligare alcuno a sostenere quelle proposizioni ; 
lasciando ognuno in libertà di farlo., o no. Leggasi 
la lettera neirappcndice n. 2. Dunque nel così dichia- 
rarsi dopo. 20. anni, S. M. confermò la sua ritrattazio- 
ne : non già , che ne spiegasse L.A conseguenza , che 
per induzione , ma in rontradizione , vi applica l’avvo- 
cato gener.ale organò del ministero puLhlito. 

L’altro equivoco del sig. avvocato è di volere far 
credere , che in sè vaglia più nel di lui supposto senso, 
una lettera del sovrano, per mano del segretario, al 
suo ambasciatore; che quella di propria mano, presen- 
tata con solennità al capo della, chiesa ; e questa deb- 
ba riputarsi per meno di quella riferibile nel contenuto 
«einplicemenle; non ostante che vi si esprima la volon- 
tà sovrana , di dare a Sua Santità Delle prove LE pio’ 
FORTI, DI cu SIA capace; e che nen solo Sua Santi- 
tà sia informata , ma che tutto il mondo conosca que- 
sto ATTESTATO DI PARTICOLAR VENERAZIONE per le Site 
grandi , e sante qualità . La venerazione poteva mai 
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essere derisorin , e ipocrita in un sovrano tanto geloso 
dei suo buon nome, e della sua gloria ? 

Sbaglia in ultimo doppiamente il sig. avvocato ge- 
nerale, c i gaszettieri , che hanno volato interloquirci 
compendiando il di lui discorso , se hanno asserito , che 
questa lettera regia fosse confidenziale, e segreta, 
o come dice il sig. avvocato, une lettre particulie- 
RE , DÉFERENCES SÉCRÉTES (i) ; più di apparente for- 
malità , e convenienza , che di sentimento reale , e de- 
ciso. Dissimula dunque egli il sig. avvocato , o ignora 
forse , che ci vollero tre anni per concertarla ‘ comin- 
ciando da Alessandro VIIL , il quale, secondo il cancel- 
liere d’Aguesseau (a) , se reduissit a demander que Sa 
Majesté voulut hien cesser de lenir la main à l'exe- * 
eution de l'èdit quelle avoit publiè , pour autoriser 
les deliberations de cette assemblèe^ au sujet de la 
puissanco spirituelle , et temporelle des Papes ; en 
assiirer Sa Sainteté par ime leltre de sa main che 
in seguito vi furono di mezzo tre cardinali francesi 
d'Elstrées , de Janson, e Càmus, ambasciatori alle trat- 

(1) E! lo ripete un anonimo autore , ossia Taharaud , 
Reflexioris sur l'engagement exìgi des professeurs de Theo-- 
logie ec. , in questa occasione annunziato nel Journal des 
débats 8. aoàt 18^4. pag. 4- , ove si ha la stoltezza di tra- 
visare le cose. L’auteur ne comprend pas conunent ^ aoec un 
peu de bonne foi, on peut présentet comme une ./évocation 
de Vèdìt de mars 1 68z. , publii dans les fortnes ìj^ plus so^ 
lennelles , et renouvellé par plusieurs actes postèrieures ému- 
nés de la puissance rayale , la lettre confioENtielle de 
L ouis XIV. au Pape Innocent XII., ou il n’est question que 
d’une suspesion ordonnée dans des cìrconstances partìcnlìeres, 
doni ieffet a dà cesser uvee les circonstanaes qui l’avoient 
provoquée , et qui ne porte aucutn caractere légal. L’autore 
di circostanza commerciale , nella sua ignoranza non ha sa- 
puto , che anzi erano cessate le circostanze , che avevano 
provocato l'edito per parto del Re , e del clero , il quale in 
se reiiersus , pentito di averlo in qualche modo provocato per 
.ivere un giogo , a questo è padrone sempre di rinunziare . 
L’altra ignoranza di costui è la lettera confidenziale, 

(2) Tom. i 3 . pag. 419- 
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tatìvc aranti indietro , e alle varie forinole progettate 
da Parigi , rigettate , e modificate prima dal Sommo Pon- 
tefice Innocenzo , e sue congregazioni di cardinali ? Che 
il Re avea fatto assicurare anche particolarmente il Pa- 
pa per mezzo del nunzio in Parigi, e del suo ambascia- 
tore de Janson in Roma nel consegnargli la lettera ^ 
della sincerità delle sue intenzioni ; e di voler Jìare di 
dtù per compiacere Sua Santità , la quale in conseguen- 
za ne parlò due volte in concistoro (i)? Vedansi le allo- 
cuzioni in app. num. 3 . 4 * 

,.La lettera fu quindi , appena giunta al S. Padre, 
stampata dal card. Sfondrali (vi) apologista del governo, 
in francese, e latino; in seguito ripetuta quà e là in 
Italia io francese , in latino , e in italiano tutta , o in 
parte almeno le 1 5 . volte , a mia notizia ; dal Bcrnino 
nel 1709., dal di luì compendiatore Lancisi, dal Poli- 
dori , dal Serri , dal Billuart , dal Graveson ( tre Do- 
menicani francesi ), dairanonimo del 1734*'» e altri di- 
versi, dal Bonamici , dall'a Bennettis , dal Zaccaria, dal 
Muzzarelli , neH’opera anonima ( 3 ) ( del P. Berthirr , o 
Berrnyer ) in Francia nel 1768., 1800., 1809., e sua ' 

(t) Polidori Vita Clementìs Xl.Jih. i. cap. Z<). pag. 35 . 
Rex luculenta ad Innocentium scripta epìstola , curam om- 

»EM SE ADHIBITUBUM PROMI8IT, UT FACTA IKFECTA HABEREIT- 
TUR , IPSO ETIAM , QUOD ARTE DECEWHIUM EMISERAT , IRFIR- 
MATO EDICTO . Cui OPPORTUII 18 JRSUPER MAUnATIS IRTEKCES- 
SI8SB aCRIPSIT , RE 8ERVARETUR IR POSTERt’M . Studiosum 

jpontijiciae auctoritatis voluntatem apostolico in Galliis Nun- 
tio multis aperuit : molesta Pontifici facta temporum mali-' 
gnitati , duraeque conditioni tribuenda ; feliciorem aetatem 

SPEERDID.A PATEFACTUBUM IH ApOSTOEICAM SkDEM VEHEBA— 
T10HI8 ET OBSERTARTIAE ARCUMERTA. LoHCE MAJORA TuS- 

sentius card. Jansonius regias Jnnocentio reddens litteras 
lasdovici nomine est peLLiciTUS , ac prò summa illius in Ec- 
clesia asserenda auctoritate cum certo judicio edocenda, atque 
constanter deìnceps in Galliis servenda dixit, 

(a) Regale Sacerd. in fine , edit. 3 . an. 1698. 

( 3 ) Examen du quairieme article de la déclaration du 
Clergè de Franco assemble en i68a. ; in la. Piéc. jusùf. 
num. 7. 
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traduzione italiana, ec.: non coiitradetta , o interpreta- 
la mai diversamente da alcuno ; ma per quella forza 
centripeta gallicana , la quale non permette , che vi si 
leggano /t&ri altra ntnla'ii , specialmente Romani ( co- 
sa assai incivile , secondo l’antico giureconsulto Celso ) , 
soltanto dissimulata , o ignorata da tutti gli altri scritto- 
tori gallicani, compresi Dupin, e Racine storici eccle- 
siastici (i), fino al 1789. (j), in cui fu pubblicata in 
Francia troppo svelatamanta nel tomo XIII. delle opere 
del lodato cancelliere d’Aguesscau (3). 

Ma se almeno allora, e poi quest’opera foìse stata 
letta per amore del vero colla lettera:, 1 signori tardivi 
avrebbero trovata la loro illumiuazione . Avrebbero ve- 
duto , che questo ministro di Luigi, il quale doveva 
conoscere i registri, tanti anni dopo di buona fede, e 
sinceramente scrive , che il Re mantenne la parola in- 
torno tì^'eduto ; e che questo fu il sigillo dell'acco- 
modamento col Papa:\jK LETTRE DU Rol Louis XIV., 
Au Pape Ijinocent XII. fut le sceau de i/accommo- 

DEMENT ENTRE LA COUR DE Ro«E ET LE ClERGÉ DE 
FRANGE; et conformement à l’engagement qu’elle 
CONTENOIT , Sa Majesté ne kit plus observer l’edit 
DU'MOIS de MARS 168^2, qui 03 LIGE 0 IT tOUS CeUX qui 

(i)'Emery Opusc. de Fleury , pag. 9. la. à Paris 1807. 

(a) 11 Maistre de l’Eglise Gallic. lìv. a. chap. 6. p. 16^. 
non conosceva le tante pubblicazioni di questa lettera ; ma- 
ravigliandosi che i Papi la ritenessero occulta ; e che sola- 
mente nel i73a. fu pubblicata in Italia. Non conosceva nep- 

f ure tutta la serie delle trattative per un concordalo , quale 
ho esposto io . E però in tutto quel capitolo l’autore non 
ha colto il vero punto di critica, senza la quale tirala fal- 
sa conseguenza num. 3. pag. 166. , che pregiudicarebbe alla 
causa . Sbaglia ancora nel riferire le parole della lettera del 
Re, néussent point de suite ^ come le ha recate lo Sfondra- 
ti; mentre l’originale dice, ne sojrent pas observées. Cosile 
porta anche d’Aguesseau , che doveva vederle meglio nel re- 
gistro originale : nel resto vi sono molte false varianti. 

(3) Pag. 419- in 4- lu seguito 1 nanno ripetuta da quel- 
la il card. Bausset, e mousig. de Pradt. 
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vo'tloieiìt parvenu' mix grarle.t de soiitenir la decla- 
ration faite en celle mème annèe par le clergè de 
son rofaume, sur V èlendue de la puissance ecclesia- 
slique . 

E che dica il vero il sig. cancelliere , nc abbiamo 
conferma anteriore negli stessi termini da monsig. Bos-* 
suet , che doveva saperlo quanto altri mai . 11 Cardinal 
Bausset nella di lui vita (i) ci ripete, che £ossuet‘ pré* 
senta a Louis XIV. un memoire , dans lequel il 
reppresentait que màlgré les engagements , que le 
Boi avoit pris avec la Cour de Rome, et qui 

AVOIENT ÉTÉ LE SCEAU DE LA RECONCILIATION DES DEUX 
CoURS, il étoit impossible de garder ertierement le 
silence sur un ouvrage publié par un archeyéque d'Espa- 
gne I cxercoit les emplois les plus importans 

dans les ordres civil , et ecclesiastique , et qui avoit 
osé s' y permettre des espressions outrageanles pour 
rhonneur et la gioire du Roi , et de la Franco. 

Questo- SIGILLO Reale , divenuto Papale , non si 
doveva rompere cop tanta facilità , e poco rispetto dai 
subalterni. Esso portava in tutti gli aspetti, non già un 
dira-t-on que Louis XIV. a para relracter son éditf 
come vuol dare a intendere il sig. avvocato generale; 
ma bensì un trattato diplomatico , un concordato dei 
più solenni in una materia delle più gravi , e strepitose di 
diritto pubblico ecclesiastico per. quel tempo. Louis XIV, 
étoit convenu av^o Inno cent XI L. de ne plus rappeller 
les quattre articles (2) ; concqpdato notificato perciò 
(lai Santo Padre a tutto il mondo cattolico colla voce, 
e colla stampa. 

• 

(i) Tom. a. pag. 386 , 897. 400- 

(a) Bausset Hist. de Bossuet ,t. c. pìhc. justìfic. num.i, 
pag. Sgo. Aggiugneremo qui dalla pag. 397. un altro squar- 
cio, che fa molto al proposito : On peut obseroer en generai 
dans cette dissej-tation ( dissertano praevia ) l’attentìon dé- 
licate et recherchée que mit Bossuet à ne pas prononcer le 
fiom des quattre articles , var bespect ppuk les ihtebtjows 
PE Louis XIV. , ET POUR LES EBCAGEMEKS Qu’iL AVOIT PBIS 
AVEC LA CoUR DE RoME pag. 4 oO. LOCIS XIV. SATIS-^ 


* 


Digitized by Google 



Li coerente celebre* lettera a Innocenzo dei mem- 
bri deU'asscmblea, che volevano essere promossi al ve- 
scovato , fu scritta di concerto col Re nello stesso gior- 
no 1 4" settembre ; e avea portata ancb'essa una lunga 
trattativa. Vne convention^ qui avoit èté arrétée entro 
le deux Cours y djce Bausset (i). Fu un secondo ai- 
CIU.O. 

• Con qual diritto pertanto coloro , i quali pretendo- 
no con Natale Alessandro (u)t che nulla ratione con- 
cordatis derogare Summi Pontifices possunt , aut con- 
ditiones , de quìbus inter Sedem ^ postolicam % et Re- 
gent Christianissimunt TAH SOLEMNITER CONVEUTUBt 
SST, vioI.A.Re, senza riguai*do alcuno al sinallagmatico, 
ossia alla reciprocità , si sono fatto lecito in addietro , 
e oggidì ancora peggio , di voler rimettere in vigore 
quroWitto , col pretesto cavilloso , che non fu rivocatO 
con un contro editto ; ma soltanto colle solite formolo 
francesi delle ordinanze revocatorie , che le tali t e le 
tali non abbiano e^tto , o non siano osservate? Un 
trattato fra sovrano , e sovrano direttamente ; e con tan- 
to apparato, al cospetto dell'universo, che ne stava in 
grande aspettazione , equivale a catto èditti , e mai non 
sarà obbligato ad altre segrete legalità particolari nell’in- 
terno della corte , o dei tribunali parigini , che si preten- 
dono dal sig. avvocato gonerale ; dicendo con falso sup- 
posto , e poco senno diplomatico : Les parlemens nau- 
roient pas ntanquè à leurs devoirs s'ils avoient con- 
fiderò une LETTRE PAIVTICULIERE comme obrogeant un 
édit enrègistrò dans toutes les cours du Royaiime ? 

rAiT DE LA Coaa de Rome depuis l'aqcommodemekt qu’il 

AVOIT FAIT AVEC IkNOCEWT XII. , ET VOOLANT RE8 TER Fl- 
DÈLK AUX EHGAGEMEHT8 QU’iL AVOIT TRIS AVEC CE PoNTlFK 
CRAICNIT DE FAROÌTRE Y MAKQUER, tU IdlSSOnt pubbUtr UH 

ouvrage qui devoit exciter la plus grande sensation par le 
nom de son auteur et par les poids imposant des autorìtès . 
et des raisons qu’il y avoit reunies. 

(i) Pag. ao5. aio. 

(a) Hist. eccles. saecitl. XIP. diss. XI. art. C. 
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per qukuli concludere, aussi fédìt oonserva-t-il son 
auto/'ité, arme de toule sa puissancel (i) Non basta- 
va a un Sommo Pontebcc in un affare, che lutto riguar- 
dava lui, la santa Romana chiesa, e la universale fuori 
della Francia, la parola reale di proprio pugno, come 
aveva richiesto Alessandro suo antecessore, ho pato gi,i 
ORDINI NECESSARii ; per crederli dati nelle loro regole 
più efiicaci; come la notata condotta di Sua IVIaestà, 
leale, e pubblica negli effetti fino alla morte, lo dimo- 
stra ? Il sig. Martaiuville (a) dirà , se sia permesso , di 
giudicare, in affare di coscienza, e di chiesa. Luigi XIV, 
a principi diversi di Carlo X,, di cui non vuole, che 
si ardisca di sospettare in generale. per ogni cosa, che 
manchi neppure ad una sfmpUce parola : per la ragio- 
ne: o«e la promesse d'un Bourbon est eomme la voix 
de Pieu t Se vi fosse stato un minimo sospetto di dop- 
piezza , non se ne sarebbe accorto l'oculatissimo cardi- 
nale Albani, allora segretario dc'Rrevi, anima di tutto; 
Innocenzo avrebbe mai taciuto vedendosi imbrogliato , e 
deluso dopo tre anni di trattative ; il Re Luigi avreb- 
be fatta quella dichiarazione graziosa amplissima a In- 
nocenzo per mezzo delfambasoiatore de Janson nel con- 
segnargli la lettera^ e appresso avrebbe scritto al card* 
de la Trcmouille in quei dati termini da comunicarsi 
allo stesso Albani divenuto Papa Gemente , venti anni 
dopo ? I registri della Sorbona sopra lutti gli altri ve- 
scovili potrebbero giustificarla . Per parte nostra si pub- 
blicherà • SDO tempo la storia autentica di ambedue 
quelle trattative nei loro termini storico-diplomatici, ol- 
.tre , e meglio dei riferiti da Emery , e Bausset , per 
renderne più persuasi gl'increduii. 

Di più potremmo a lungo ripetere tanti altri docu- 
menti per provare, che il Re Luigi specialmente suU'ul- 

(i) Tanto il concordato del i 8 or., che quello del 1817 * 
come diplomatici furono esenti da tante preteso legalità ; co- 
me contessa mr. Gregoire Chron. relig. tom. !s*pag. 597 . 6 oa. 
iom. 3. pag. 5o. 368. suiw. 

(a) Le Drapeau blatte ii.'ociolre i8a3. n. a85. p. a. 
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timo de’siioi giorni , iwitaln le circostanze , calmali f 
gloriosi bollori della gioveiitii , c rivoltosi sempre piii a 
sentimenti religiosi (i) non ebbe più quei dssdegiiosi im-' 
pegni , e adesivamente quelle tali premure , di soste- 
nere le suscitate dottrine. Basti per tutti* il racconto di' 
mr. Gregoire { 7 ) : D' Aguesseati fnit observ^er que ' sou- 
vent les defenseitrs de nos libertés non seiileinent sont. 
restès san* rècompense , mais qitils ont ètè punis des 
Services rendus à la patrie et sacri'fiès au ressentiinent 
de la Cour de Rome. l'elle était^ depiiis i68a., la 
marche da gouvernement franr.ais qui trahissait sés 
propres interéts . Davs le> GftA*fo kombre des fAits 
Q u’oN POURRAiT ciTER , calai qui concerne le docteur 
Dupin*, est retnarqttaUe . PauR AVOIR FAiT urt ouvRAGE 
ES FAVEUR DES QUATTRE ARTICLES IL FUT EXILÉ , ET 
I.E Rot VOULUT TELLEMSXT s’eN FAIRE «X MERITE 
AUPRÈS DU Pape, QtlE le MÈWJ JOUR il EXVOÌA un DE 
SES OEXTlLIlOMHaS OROINAlRES, DIRE AU NoNCE QUE 
C'ÉTAIT POUR FAIRE PLAISiR A SA SAINTÉTÉ QUE LE 
Roi TRAITAIT AINSI CE DOCTEUR . Oli ! si dica , con 
tutte queste belle storie , che la promessa fatta dal Re 
Luigi al Papa Innocenzo non fu sincera , o che al più 
fu del momento! Il buon senso ne sollrirebbe , volen- 
done maggiori prove. 

Tutti questi numerati fiu qui sono fatti positivi, e 
decisivi. Ma non sarà pure decisivo l'editto di Luigi 
nel i(jg5. appunto sugli alFari ecclesiastici , e giurisdi- 
zione privativa della potestà ecclesiastica sui medesimi ; 
esclusine a chiara nota i parlamenti ; legge conosciutis- 
sima , inserita nelle Memorie del Clero ( 3 ) , spesso ri- 
cordata anche dai nostri scrittori ; c che io non dubito 
fosse in mente di Luigi , quando fece signiticare , come 
si riferì, al Papa lunoceuzo nel 1693.; che avrebbe fatto 
per il bene della chiesa , e a di lui gi'adimeuto assai di 


(1) Gboisy Memoires pour servir a Vhìst. de Louis XIV- 
iom. r. pag. a 3 i. à Utrecht 1727. 

(2) Chrotiiq. relig. toni. 6. i. cali. pag. ao. 

( 3 ) Tom. b. col. 239. 



più ? La connoissance rles causes conccrnanl les sa- 
creirums , Ics voeu.v de rèligion , l'office divin , LA. 
LLSCIPUNE ECCLE.SI.^STIQUE , ET AUTRES. PUREMENT 
SPIRITUELLES , APP.\.RTIENDRA AUX JUGES D’ÉGLISE . En- 
JOIGNOXS A KOS OFFICIERS, ET MÈME A NOS COURS DE 
P.iRLEMEJCT DE LEUR EN LAISSER , ET MÈME DE LEbR 
EN RENVOi’ER LA COMNaiSSANCE . Che cosa vi sarà di 
spirituale , se non lo è la dottrina ; e quelle , che si 
chiamano massirhe fondamentali , come tutti sostengono _ 
i difensori delle IV. proposizioni? X^editto è comune a 
tutti gli ufHciali del Re . Lo sarà dunque anche oggi- 
di agli attuali ministri del Re , che il sig. avvocato ge- 
nerale pretende succeduti nella sorvoglianza ai parlamen- 
ti . Quello dopo la morte del Re avrebbe mancato dop- 
piamente e contro la lettera di lui , e contro «[uesto 
editto specialmente, il quale veniva a confermare la rer 
voca àeWeditto del aa. marzo i68a. ; senza bisogno di 
uii altro editto revocatorio di questo. , e del registro del 
parlamento, che per modo di regola ne fu escluso ; non 
che avesse mancato al suo dovere tacendo , come segui- 
ta a dire il sig. avvocato. 

Il clero stesso, fuori di alcuni membri votanti nell’ 
assemblea, persuaso dai fatti della verità di quanto scris- 
se monsig. Bossuet al card, de Noailles : On veut mel- 
tre tòus les évèlpies sous le joug dans le point qui les 
ìnteresse.le plus , dans l'essentiel de leiir ministère , ri- 
venne da quella precipitazione di risoluzioni lieirassemblea. 

E ben notabile prima la ripugnanza della Sorbona 
a registrare ne’ suoi atti la dichiarazione:, per cui ci 
volle Teloqucnza, e quasi la violenza de’ magistrati per 
indurvela . 2. La quantità delle tesi scolastiche, e dei 
libri, che immediatamente uscirono alla luce in Fran- 
cia per impugnare i IV. articoli , contro de’ quali libri, 
c tesi da vero il parlamento mostrò la sua vigilanza con 
arresti. Noto, fra i tanti relatori , più compendiosa nien- 
te , queste particolarità da un anonimo (i), che- mi se m- 

• 

(i) L’Ecrlvaln du clergé convaincu d'imposture , lettre 
préni. pag. 36 . 67. à Arivcrs 1704- L'oggetto di questo scrit-* 
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bra un parlameiUario , da cnl si citano, in prova an- 
che i giorni degli arresti . Ims magistrnts signalèrent 
Icur attention pour le bien public tlans cette affaire 
cornine dans toutes les autres . lls prirent som leur 
protection ceux que l'on persccutoil pour s'étre con- 
J'ornics d la dcclaration do i(>8a. (n):mr. le prcsident 
de Ifarlaj- , six conseillers ^ et rnr. le procureur gè- 
ìiéral furent obligès de se ' transporter a C assemblèe 
.de Ip f acuite de théologie qui se tint le 2. mai i68a. 
CTest dans cette occasion que mr. d'Harlay , procureur 
gènèral , fit ce discours qui sera toujours admirè ! Je 
n insiste point sur ce nombre prodigieux des thèses., 
et des libelles , ou> l'on atlaquoit la doclrine de la dè- 
claration de 1682,, et qui furent proscrits par plu- 
siettrs arréts du parlement (é) , Il caocellicre d’Ague*-. 
seau (1) scrive, che in qualche 'Geminai io le tesi con- 
trarie si sostenevano ; e in particolare si scaglia contro 
la Teologia in qual senso stampata per il seminario di 
Poitiers (2), L'abbate Gerbet (j) dice in una nota: 0 /i 
sait que Fènélon ètoit loia de partager les opinions 
ihéologiques de et que surtout il ne pouooit souf- 

frir que Vautorité politique usurpai le droit de dèci- 
der des semblables queslions . ,, Le roi , dit-il quelque 
pari , est , dans la pratiqne , plns chef de l’église que 
le Pape en France . .ZtAertej à l’e'gard du Pape,; ser- 
vilude à régard duRoi (a)„. Fenelon 'era arcivescovo 

tore è di far vedere , che si voleva far comparire il clero 
aincero nel sostenere le massime gallicane; ma che in fatto 
la pluralità le aveva sempre contradette. Così prova un al- 
tro scrittore parlamentario anonimo Mémoìres sur les lìber— 
tés de règi, gali, art, 116. à Amsterdam lySS. 

(fl) Jieg. du parlement 9. ir. i 3 . 14. avrìl i68a, 

{b) Reg. du parlém, 29. janv. , a 3 . juìn, io. dee, i 683 , 
14. :^o. dee, 169S. 

(i) Pag, 479. ^ 

(a) Pag. 617. 

( 3 ) Nouvell. ohservat. pag. io. • 

(a) Mémoìres de Fènélon . Voyez son histoire ^ par lo 
Card, de Bausset , tom. 3 . pag. 409. 
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di Cambraj, e mori nel I 7 r 5 . Reboaiet nella vita di 
Clemente XI. all'aimo 1730. (i) ci riferisce, che 85 . 
vescovi, contro gli altri appellanti dalla Bolla Untgeni- 
tus , s'étoient Jortenient rècriés eontre les quatre ar~ 
ticles adoptés par fassemblèe du elergé de Franca 
aux annees 1681. et i68a. E a poco a poco arrivò a 
segno il raffreddamento , e la indiliereoza generale nel so- 
stenere le proposizioni , che a ' quell'epoca , e mano 
mano in appresso esse divennero problematiche ; e il 
card, de Fleury nel suo ministero le fece in parte dis- 
approvare da una assemblea del clero , come ci attesta 
il de FrancheviRe (a) . Les qiiatre maximes furent d'ahord 
soàtenuès uvee enthousiasme dans la nailon , ensui- 
te avec moins de vivacité. Sur la fin dn règne de 
Louis XIV . elle comencerent à devenir problematiques ^ 
et le Cardinal de Fleury tes fit depuis desavouer en 
partie par une assemblee du clergè, sans que ce des~ 
aveu causdt le moindre bruita parae q'ie les esprits 
nèlaient pas alors èchaufies , et que dans le ministè- 
re du Cardinal de Fleury rien neut d'éclat . E secon- 
do altri ( 3 ) le avrebbe volute abolite aiiatto , se non vi 
avessero ostato certi riguardi politico-religiosi : £n des- 
avouant ^ dice l'anonimo, vers la fin du dixseptie-^ 
me si écles , cps anliques, et sages lois^ le clergò en~ 
traina dans sa dèfection le gouvernementfrancais luì 
ménie; d'abord depuis 1693. jusqu'ex 171Ó. durane 
la viellesse de Louis XIF.^ ensuile -, depuis 172(3. 
jusquen 1 74 ^. sous le ministero du Cardinal de Fleu- 
ry ( 4 ) -ducune volontà de Louis XI F. si 

Con excepte son testament n'a kté plus mal execu- 
TÉE QUE L’ÉDIT par LE QUEL IL AVOIT OROOMI46 

(i) Tom. a. pag. aa6. Avlgnon 1753. 

(a) Le siede de Louis XIF. tom. 3 . chap. 3 i. pag. 64* 
à Dresde lySS. ‘ò.edit. ; ossia Voltaire anche neir£iitii sur 
l’hist. univ. tom. 9. pag. 3 ir. édit. 1757. 

( 3 ) ( Daunou ) Essai histor. sur la puissance temp. des 
Papes , tom. a. pag. 30. à Patis 1,8 1 8. 4 - édition . 

(4) Tom. I. chap. io. pag. 356 . 
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d’enseigner tous les ans la doctrine des quatre 

ARTICLES EN CHAQUE ÉCOLE DE THEOLOGIE . Lcs Jc- 
suites no les ont jamais professccs , et le projet de 
les abolir a età con{:u depnis l'-jOo. jusquà la fin du 
minislère du Cardinal de Fleury . òi celie abrogalion 
na pas cu lieti ^ cest _^quon a crauti les rèclanialions 
des Jansenistes et prèuu le credit quon leur dònne- 
rait, en les constituarìt les seuls defenseurs des li- 
bcrtès de V èf;lise gallicane. 

Mr. de Pradt (i) concluda per noi, c per lutti; e 
pensi a sostenere , c giustificare le sue assertive . Il a 
èlé dèmontrè , dans les quatre concordats , que ces 
articles avaient èie abrogés par urie administration 
contraire., à dèfaat de loi d'abrogation positive., de 
manière à ce que dans la jjratique le gouvernement 
ne' les ait jamais fait obser ver mais qu au contraire 
il les ait toujours , par le faij . , considèrès cottime 
non existans . La botine fai exige de le reconnoitre i 
" elle faisait ime loi au clergè de ne pas exciper d'urie 
chose constatèe comme non avenue par urie pralique 

constante articles tant rèprocliès por- 

taient sur quelques points au mairitien desquels le 
gouvernement n'avait aucun intcrét , et quii a aban- 
donnés sans la moindre rèsistence à la première ob- 
servation qui lui fut adressèe .... Les quatre con- 
cordats ont dit quels ètaient ces articles , il n est pas 
nécessaire de les rappeler ici . Quand on veut voir 
les choses sans prévention, tout s'éclaircit sans peine. 

Allora fu , che sotto il pontificalo di Clemente XII. 
si trattò in Roma , di condannare formalmente la dife- 
sa della dichiarazione delle IF. proposizioni, uscita 
alla luce nel 1730. a Luxembourgo in contrabando : ma 
poi si decise , di non farlo , avuto riguardo alla memo- 
ria altronde rispettabile dell’autore tanto benemerito del- 
la religione ; e per non dare luogo a dei nuovi dissidii • 


(2) Suite des quatre Concordats ypag. 40.46. Paris 1820. 
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Ce lo racconta Benedetto XIV. In una lettera dei 3 1. lu-* 
glio 1748. airarcivescovo di Compostella (1). 

Ma ciò, che prudentemente credette non fare il 
Sommo Pontefice Clemente, pensò farlo per via indiret- 
ta questo stesso cardinale de Fleury a nome del clero, 
e del sovrano ; quel card, primo ministro di Luigi XV., 
del quale nella dedica della sua opera al Papa Clemen- 
te dice il card. Orsi: Eminentissimo gallici regni ad~ 
ministro , gui velati ecclesiae et maximi imperii car- 
ilo ■, sacerdotales perinde ac regios spiritai gerens , non 
minas spiritaalem , et aeternam , qaam politicam , et 
temporalem subjectis popuUs felicitalem parare sata- 
git . Sentiamone la storia dalla penna già lodata di 
mr. Gregoire (a) : Le Cardinal de Fleury , qui ne se 
dirigeait dans les affaires de l'église qae par les con- 
seils d'uà corps voaè de tout temps à l' ultramontani s- 
me , ayant ap^ris que l'abbé Fleury possèdait un exem- 
plaire du .cèlebre ouvrage de ^Bossuet , le fit sai sir 
apres la mort de cetabbe^ et dèposer à labibliothèquc 
du Boi , dèfence de le comuniquer , et d'en lais,- 
ser prendre des copies . Averti depuis quon se pro- 
posoit de rimprimer à Genève, il fit ordonner , par 
le garde-des-sceaux Chauvelin,au resident de Franca 
cii cette ville d'en arrèter Vimpression . Cependant il 
en parut , en 1730., à Luxemhourg , une èdition 
tellenient dèfigurèe par la faute , ou du capiste ,ou de 
l'imprimeur , que mr. Bossuet , èvéque- de Troy^es , 


(i) Notum tibi ahsque dubio erit opus non muUls ab 
hinc annis editum, typtsque impressum , quod etsi nomine 
auctoris careat , omnes tamen probe sciunt Bossueli , epi- 
scopi Meldensis .... Totum opus versatur in asserendis 
propositionibus a clero gallicano jirmatis in conventu an- 
ni i 68 a. Tempore Clementis XII. nostri immediati praede- 
cessefris , serio actum est de opere proscri bendo ; et tandem 
conclusum fuìt,ut a proscriptione abstine retur , nedum oh 
memoriam auctoris ex tot aliis capìtìbus de religione bene- 
meriti , sed ob justum nooorum dissidioru m timorem . Si ha 
tra le opere di_ Bossuet in 4- tom. 19 . préf. pag. XXIX. 

(r) Chron. relig. tom. 5. a. cah. pag. ia5. 
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se dètermina àpnblier l'ouvrage sur f exemplaire ori- 
ginai de son onde. Le soin en fùt confiè à Charles 
le Roi , alors de foratoire. Dans l'intervalle^ l'abbé, 
Bu ffard Jit paraitre en ì'j 'ib.., le premier volume d' une 
traduction fran^aise de la Defense du Clergé , révue 
sur des copies plus exaclès qtte celle qui a\>ait servi 
à rèdition de Luxembourg . Mais la plus pari des 
exemplaires en fùt aiissitót saisis par la police , ce 
qui dètourna le traducteur de continuer son travail. 
Ce ne fùt quen que parut l'èdition de Charles 

le Boi , en cinq volumes in 4- , doni deux pour le 
texte latin , et trois pour la traduction fran^aise . 
iSincien èvéque de Mirepoix , ministre des qffàires 
ecclèsiastiques , livre au méme parti que son prèdè- 
cesseur ne permit pas quelles fùt publièe avec l'au- 
torisation du gouvernement . lille ne put dono voir la 
joitr qua la faveur d'une permission tacite et que 
sous la rubrique ^Amsterdam . Ce nest quen 
epoque de la destructioh des Jésuites quune seconde 
èditiqn de la traduction eut injin la libertà de paraitre 
avec le seeau de l'autorità publique , et sous les au- 
spices de tur, de Montazet , à qui elle est dàdiàe . 

Queste tante contrarietà in fatto erano, e sono più 
che sufficienti a far tacere tutti gli antichi, e i moderni 
panegiristi delle IV. proposisioni; della costante., per- 
petua loro osservanza , e della loro insuperabile dife- 
sa’., perchè erano, e sono conformi alla protesta del 
loro autore se parlava da senno , e di buona fede per 
essere creduto , quando scrisse nella perorazione di quel- 
la difesa (•)! Si Sedes Apostolica utrique partii ac- 
quo animo consulens , silere interim edixèrit , polli- 
ceor pariturum. E di buona fede non dubito ; perchè 
dalla stona , che dà il card. Bausset (a) del manoscrit^ 
to , si tocca con mano, che l’autore, il quale prev.ede- 

(i) Corollar. Defension. in fine, tom. a,, pag. 4a3. 

(a) Pag. SgS. suiw. Imocent XII. deja si agri con- 
^e la déclar^ion de i68a. , se seroit sans doute encore plus 
irrité , s'il eùt vu celai qui en était le prisicipal auteur , 
s’en déclarer hautement le defenseur . 


Digitized by Goo- 



a 3 

va rabn$i> cbe se ne poteva fare; e il I^e, il quale non 
voleva nuovi motivi di disgusti coi Sommi PonleGci , al- 
tronde leale alla parola data , ameudue preferirono , die 
restasse abbujatu . E però il cardinale, e dopo di lui il 
vescovo di Mirepoiv (i) ministro, degli affari ecclesiasti- 
ci , secondando le loro intenzioni cercarono *d'impedirne 
la pubblicazione. La colpa fu dunque del nipote dell'au- 
tore monsig. vescovo di Troyes , il quale ( come si cre- 
de, buon Giansenista, ) violando la protesta dello zio, 
ha stimato meglio dare un contrapeso assai equivoco ai 
veri meriti di lui verso la chiesa universale , e la Roma- 
na, con procurarne in Amsterdam nel una nuova 

edizione, tutta diversa, ma pretesa autentica sui vefi 
‘manoscritti originali ( dopo una solenne,, mentita spac- 
ciata nel proemio alla prima edizione : Opus vere au- 
reum hactenus reconditum ( nel ty 3 o. ), tamdiu de- 
rsideratum^ praesertim hisce temporibus , proptkr fer- 
VENTIA ITIDEiìI PARTIUM STUDIA , MAXIME NBCESSA- 
■RIUM, (per sovvenire alle brighe dei Gianseuist i , )a dis- 
petto del reclamo contro la prima edizione di tutta la 
gente savia, deU'opera deH’anonimo nel 1734- iu Ve- 
nezia (a) , di quella del lodato cardinale Orsi in Roma 
nel 1739. ( 3 ), e della dichiarazione consultiva del loda- 
to Pontefice ClemelLte XII. , che il nuovo Bossuet non 
doveva ignorare. Eicco la storia, che fa onore alèa mo- 
derna lealtà di quei redivivi panegieisti ; e che si ardi- 
sce contraporrc alle massime del nuovo clero, alla mag- 
gior parte dell'antico , e a quelle di Roma in ogni tempo !, 
Venga .pure anche il Journal des dìibals iu qii esita 
occasione ( 4 ) Rd assicurarci, che. /a doctriae des qua- 

• 

(1) D. Francesco Boyer , chierico regolare Teatino, ve- 
scovo di Mirepoix , precettare del Delfino , e datario della 
Francia . > 

(a) Romani Pontificis privilegia adoersus nooissimos oso- 
res vindicata. Duplex dissertatio cum duplici appendice . 
Veneiiis 1734. in 8 . < 

( 3 ) De irreformahili Romani Pontificis »in definiendir 
fidei controversiis judicio . Romae 1739. tomi 4 -* in 4 - 

fi\) Vedi il Mémorial catholique , octobre 18^4. />. aa 6 . 
Paris 1834. 
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tra arlicles e.ft la doctrine de toiis les t-véques de 
l'rance 4 fi che la floltrina Romana è antievangelica . 

Il nuovo riscaldamento si è mostrato da una parte 
appunto più che mai quando doveva gelarsi ( come di 
fatti è accaduto nel nuovo clero in tutta la Francia ), 
dopo il concordato del 1801.; e ciò per opera di sog- 
getti per titoli ragguardevoli quasi tutti ( dopo i due , 
Gregoire , c Tabaraud ) , Barruel , l’arcivescovo Barrai, 
il vescovo d’Hcrmopolis Frayssinous , in tuono magi- 
strale il Consigliò Ecclesiastico di Parigi nel 1811. , il 
quale verso Bonaparte si gloria , che sostenendo il pri- 
mato -della Sede Apostolica, nous ne faisons ^ quemon- 
irer de plus en plus nótre attacheinent à la doctrine 
contenue dans la dèclaratio'n de 1682- (i) ; e chi ne 
aveva special obbligo in contrario,! cardinali Bausset,e 
de la Luzerne ; il primo con tanti elogi , e coU’asseri- 
re (2)^, che il Bossuet aveva desiderato una occasione 
^ il che, quanto sia iucci'to , si conosce dal di lui di- 
scorso sur l'unilè , c da ciò che abbiamo detto ) de 
confirmer la doctrine de Vèglise de Prance par une 
suite de téinoignages , d'autor-itès et de raisonnemens 
QUI DEVOIENT TOT OU TARO RKNDRE CETTE DOCTRINE; 
COM.MUNE A TGUTES LES ÉCi^lSES DE LA CATHOLICITÉ, 
et cest CE QUI EST RÉsuLTÉ de sà belle défence de 
la DbBLAUATiON du clergè de Prance : il secondo coll’ 
avvisare dietro al frontespizio della sua opera (3) , che 
vedendo les idèes ukrarnontaines maintenant defendues 
et publièes par des auteurs très-estimables , in Fran- 
cia ; egli si era risoluto di pubblicare detta opera pour 
servir de rèponee à leurs maximes , et MAINTenir LA 

m 

(i) Fragm. pag. i83. 

(a) Hist. de JBessuet , tom, 2. lìv. 6. n. jy. pag. 198. 
Bonaparte nel Mém. des. Hel. tom. b. pag. 140. yui/let 1816. 
dice di lui. : Je n’aoais faìte nulle dìfficultè de mettre l’évé- 
que Bausset au nombre des dignitaires de Vuniversite , et je 
ne doute pas , qu’il ne fùt un de ceux qui s’jr conduiraient ' 
le plus sìnemement dans mes intentions . 

(3) Sur la déclaratlon de V assemblée dii clergè de Fran- 
ge en i68a. Faris i8ar. 
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PRÉCIEUSE ET SA.LUTAIRE DOCTRINE DE E’ÉGLISE GAL- 
LICANE CONTEE LES MAXIMB.S UE LA COUR ROMAINE. 

Questo emo conosceva dunque , che sorgono in Pa- . 
rigi , in Lione , e in altre parli della pTancia degli uo- 
mini stimabilissimi , i quali combattono le IV. proposi- 
zioni . Fra queUi vi sono principalmente i rettori dei 
seminar) ; « e in ispecie del seminario di san Sulpizio ci 
dice mr. Gregoire ( i ) : Si l'on veut. s'assurer d'une ma- 
nière àncore plus particulière de l'anti-gallicanisme 
dii séminaire^ on na qua éxaminer les èlèves , quà 
tire les ècrits composés depuis quelques annces, par 
tous ceitx qui ont respirò Vair ^ et conserte l'esprit de 
la ménte école ; on rcmarquera partout les plus for- 
tes préventions contro nos prècieuses maximes , et uno 
affectation marquèe de donner un noi/l de sede à la 
doctrine hèreditaire de nos ancétres . Il sig. ministro 
' dell’interno in occasione che si pose la prima pietra di 
questo seminario , vi andò a pronunciare un discorso , in 
cui fra gli altri desiderj ; che spiegò, vi fu , che 
Vcglise gallicane y trouver les dèfenseurs de ses li- 
hertés ! Ma siccome i di lui voti non furono secondati 
per amore ; anzi da quello la cdnirarietà si propaga in 
altri sempre più ; il sig. ministro attuale credette bene 
ricorrere al primo rimedio , del comando , e delia for- 
za , supposto applicabile,al tempo nostro , benché nel 
suo nascere fosse represso . E perchè , quelle opinioni, 
che si potevano da chiunque oppugnare liberamente nel- 
le epoche sopra descritte ; non potranno oggidì abbai>- 
donarsi per modo di regola generalmente , quando si 
cominciano a studiare nelle scuole i luoghi teologici ? 
Una opinione , che non è un domma , lasciò al tempo 
le riflessioni per rinunciarvi . E noii posso dubitare uu 
momento , che vi abbiano rinunziato collegialmente i ve- 
scovi stessi della nazione , vedutane la necessità nelle circo- 
stanze de’terapi, collo scrivere il di 3o. maggio 
alla santa mcm. di Pio Vii. : Une ressource nons reste\ 
nous fembrassons , nous la saisissons avec cnipr esse- 
ri) Chronìque rìUg. tom, 6. a. cah. pag. lor. Paris i8ai • 
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mentj camme l’axcre immobile du salut. C'est , a 
l'exemple de nos prùdècessenrs , de noiis altacher avec 
. plus de force , s'il est possible , à la chaire apostoli- 
que ^ c'est de marcher constaniment sous l' influence et 
la direction de nótre chef ^ c’est de demander at'oc 
confance ^ de recevoir avecjoie^d^èxècuter uvee una- 
nimità ce que le vicaire de Jesus Christ sur la terre^ 
le prince des àvéques , eroica devoir décider dans 
rintàrét de la réligion (i). 

È preziosa , e a proposito l’osservazioae , che è sta- 
ta fatta sul testamento <li Luigi , in cui il pio so- 
Trano dice: Je meurs dans l'union de la SA.INTE égli- 
8E CATHOLIQUE, APOSTOLIQUE ET ROMAIME , QU^ TlEXT 
PAR UNE SUCCESSIOIf NO^ INTERRO.MPOE SES POUVOIRS DE 

SAINT Pierre, lu quel Jesus Christ les avait confé- 
RÉs. Nella stessa Cronica di Gregoire('i)dopo aversi detto, 
che il Re non era teologo come si doveva , in prigione , pri- 
vo di consiglieri , si soggiunge: Cet articlc est oppose 

au second de la dèclaralion qui est regardàe à juste 
title corame le Patladinm des libertà s de l' àgli se gal- 
licane . E poi ranonlino s’impegna a provarlo contrario 
ai decreti uel Concilio* di Costanza , i quali nel senso 
gallicano |octtono il concilio sopra il Papa, perchè Ge- 
sù Cristo abbia data la infallibilità alla chiesa, ossia al 
corpo de’ vescovi ., e prima agli apostoli , che a s. Pietro. 

Nelfaltra più recente sua opera (3) Gregoire si dif- 
fonde ancor più su questa professione di fede del Re , 
e conclude: Assurement Bossuet et cette illustre as- 
semblée de i&Sa. , avec^tout le clergé de Frange 
A CETTE ÉPOQUE ( si è veduto che non tutto ) exceptà 

(i) Mr. de Pradt Suite des quatte concord. pag. 63. 
Piéc. justìjic. num. i. pag. io. > e presso Gregoire CAron. 
relìg. tom. 3. pag. aoo. ao 6 . Si noti che i primi sottoscrit- 
tì sono i cardinali Perigord , de la Luzerne , e Bausset : i 
due ultimi senza badare alla contradizione, che abbiamo ri- 
levato poc’anzi. Mi piace però, che de Pradt ne abbia in- 
teso la forza , e vi abbia notato : Il est permls de ne pas 
reconnaitre Bossuet à ce langage. 

(a) Ch'on. tom. 6. cab. 4- pag.-3t^. 

(3) Hist. desconfess. des Bois , chap.a^. pag. 899 . suìvv. 
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peut-étre les Jesuites et quelqties moines m^ndiant , SK 
FtSSENT RÉCRIÉS CONTRE L’eRREUR, ACTOELLE.HENT 
PROCLAMÉ TOUS LES ANS DANS TODTES LES ÉGLISES DE 

Frange, QUI fait dériver de saint Pierre les pou- 
vorRS QUE l’église a recus de Jesus-Christ . Benis- 
simo ! Dunque i . diremo , cbe sin a tanto cbe mr. Gre- 
goire non riesce a far ritrattare quel testamento, e sua 
proclatiiazìone ; e da' mia nuova assemblea sul gusto di 
quella del' i68a.' alle ‘premure della Corte stessa farne 
ripetere la condanna; noi ci manterremo in possesso di 
affermare ora in ciò riunite le due Potestà ; e però l’af- 
fare non più disputabile . Al die il sig. avvocato gcne- 
i*ale, e il suo sostituto dovevano osare seria ailenzioDe 
per non contradiix soli in Corte, a. In conferma anche mag- 
giore noi^'ipeteremo , oltre le nuove osservazioni per spie- 
gare meglio quei decreti del Concilio , ebe non reggerebbe- 
ro essi più nemeno in quel senso di Ini dopo i concordati , 
de’qnali or ora parleremo: e se Luigi non era teologo a quel- 
la moda francese ; in prigione , e in morte fu detto mar- 
tire alla credenza Romana, secondo la quale sarà stato 
istruito, e conscio, che Yeditto del i68a.non aveva più. 
luogo , e che il clero abbandonava le IV. proposizioni . 

^ Ecco intanto ripeto unanimi dopiamente su questi punti .de- 
cisivi il Sacerdozio , e l’Impero . Questo è uno Ae falli ve- 
ri . Diremo con Cicerone (i): Muliorum improbilale 
depressa veritas emergit , et innocentiae defensio in- 
terclusa respirar. 

Riguardo alla seconda base , alla quale si appoggia- 
no i requisitoli 1 cioè la legge di Napoleone fra le or- 
ganiche (a): Ceux qui seront choisis pour l'enseigne- 
ment dans les sèminaires , souscriront la dèclara- 
tion faite par le clergé de Prance en 1682. , et PU- 
BHÉE PAR UN ÉDIT DE LA MÈME AXNÉE , quils se SOU^ 
mettront a enseigner la doctrinc qui y est contenne^ 
et que .les evéque^ adresseront urie expedition en 
forme de celte soumission ^ au conseiller d'èlat cliar- 

(i) Tit. I. n. 

(a) Pro Cluent, 
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gè de tout^ les affairei cónoernant les cidtes ; la ris- 
posta è facilissitna . In seguito di (juanto si è rilevato 
finora , della revoca fatta dal Re Luigi del suo editto , 
convien dire che i consiglieri, o Simeon , o Portalis , o 
altri, abbiano ignorato ciò, o abbiano voluto abusare 
della credulità di Napoleone , col fargli supporré in vi- 
gore quell’ef/t«o vivente il Re Luigi, per poter dir sem- 
plicemente pubblièe par un cdit de la méme annèe . 
Che se s.ipeva quella revoca , e nondimeno volle rinno- 
vare la legge; domanderemo egualmente , con quale 
onestà , e diritto pubblico potè Napoleone violare lo 
stesso concordato di Luigi, egli chp si vantava contro 
Pio VII. esatto osservatore del detto suo nel i8oi.(i), 
con quella sua intrusione, improvisa di fianco a questo, 
delle leggi organiche (a) ; e inoltre col fare inainuare , 

(t) Fragra, pag. loo. 

(a) Per queste leggi organiche non sarà male di ripor- 
tare qui il sentimento dell’oratbriano Tabaraud , de l’impor- 
tance d’urie réligìon dans l’état, pag. 5 o. Paris i 8 i 4 - , ri- 
ferito nelVAmide la Réligìon, num. 700. a 5 . avvìi i8ai. 
pag. a 34 . 

. „ Quel si grand bien la réligìon pouvoit elle attendre 
„ d’un culte organisé dans des vucs purement politiques> et 
,, toutes profanes , dont les articles organiques perfidement 
,* derobés a la connoissance du souverain Pontife , formoient 
,, un corps de discipline émané de la seule puissance tem- 
,, porcile , et qui pour faire loi dans Péglise , auroient dù 
étre redigés avec le concours de la puissance ecclésìasti- 
,, qiie , comme l’avoit été le concordat? Ges articles c’étoient 
,, d’aillenrs combinés de manière a piacer tout exercice du 
i, ministere pastoral sous la dependence immediate du gou- 

„ vernement Aussi a peine le Pape eut-il connois- 

,, sance de ce nouveau code qti’il reclama solennement con- 
„ tre dans son allocution prononeée en plein concistoire , le 
5, 24. mai 1802. ,, Questa verità smentisce una delle tante 
falsità delPanonirno citato nell’£fmi hist. chap. a. pag. ao. 
ove dice , che les lois organiques du concordat étaìent en 
pieine vigueur ; elles aooient été publiées en méme temps que 
le concordai, et concertéas comme lui, a'^ec les agens du 
Pape . 
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che in indirizzi (i) si giurasse di sostenere le IV. pro- 
posizioni fino alla morie , come verità cattoliche , co - 
me la costante dottrina più pura della c/Mej-n ? Quan- 
do l'assemblea stessa , i suoi membri individuali , Bos- 
suet alla testa (2) , protestarono solcnneinentc , di non 
aver dichiarate se non che delle opinioni ? Come potè 
seriamente passargli pel capo despotico , di obbligare il 
S. Padre nel Wlti. a dichiarare in scritto di non far 
niente contro i quattro articoli del clero di Francia 
di come condizione preliminare , da cui dipen- 

deva la sua libertn'ì ( 3 ) Voleva Torse con questo atto 
fargli approvare la malizia del conciliabolo di Rimini, 
c la questione contro Onorio? Aveva egli già tentato 
nel 1802. d’inserire nel giuramento , die doveva pre- 
stargli il card. Gaprara Legalo, la clause da ne pas 
attentar aux libertès , et priviléges do Cèglise galli- 
cane : ma non gli riuscì (4) ■ 

Nella congregazione gcnei'ale del preteso Concilio 
Parigino il di 2(S. luglio 1811. si propose da taluno , for- 
se per ordine sovrano , d’inserire nei decreti le IV. pro- 
posizioni ; ma i vescovi italiani vi si opposero vivacemen- 
te; e pare se ne desistesse, come si può inlqpderc da- 
gli alti tradotti in latino ( 5 ) : Permnltne promebantur 
animadversiones , potissimum centra insertionem artì- 
culorum de libertalibus ecclesiae gallicanae , et centra 
consectaria ex iis in adlocutionèm fuse inspersa. Epi- 
scopi italici articulis his opposuerunt se manifeste ; 

(1) Raccolta degl’indirizzi presentati a S. A. R. il Prin- 
cipe Viceré dal clero del Regno d’Italia , aggiuntivi quelli 
presentati a S. M. l'Imperatore e Re dal clero di Parigi. 
Milano 1811. tomi a. , e tomi i. in francese in 4 - 

(a) Gallia Ortltod. praevia disscrt. num. 6. Baiisset Hist. 
de Bossuet , tom. a. liv. 6. chap. 14. suivv.pag. 188. Frays- 
sinous pag. 97. 

( 3 ) Fragm. pag. 148. a68. 

( 4 ) Gregoire Chronique relig. tom. 6 . i. cah. pag. 34. 
Vedi in append. n. 4 - 

( 5 ) Parisiense concilium nationale anni i8ri. Posso- 
nii i 8 i 5 . pag. 49. 
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et vivacitcr palnfecerunt dastderium suutn , nullam 
hovum arliculorum mcntionern faciendi . Monsig. de 
Pradt , tcstiinoiiio , e parte, raccuiita la storia colla sua 
energia (i): La discussion s'engagea , rexcommunica- 
tion flit allègucc , les quatre propositions de Bossuet 
furent citées . , . {ff Napoleon me dit: La plus grande 
faille que fate falle, c’est le coxcordat (ye le savais 
depuis long-iems ) ils m’ont gale mes , Ilaliens . Ne 
PAS VOLI.OIR UES PROPOSITIONS DE BossuET ! Bona- 
pai'te scntiMido tali, e tauti^dubbj, c resistauze ai suoi 
voleri, stimò cosa prudente di sciogliere il Concilio. 

Tutte queste novissime strane circostanze volute 
da Napoleone cosi indegnamente contro il capo della 
.clùcsa, erano ben altre, che quelle del Re Luigi, che 
pur docile, e religioso le ritrattò. E oggidì, sotto un 
governo nemico di nuovi torbidi , tanto moderato , sa- 
vio., e religioso di Luigi XVlll. ; e Carlo X. ( i quali 
niun motivo banrio avuto di dolersi della condotta ver- 
so loro di Pio VII., e Leone Xll. , come Luigi lo pre- 
. tendeva contro Innocenzo XI. ) , quelle circostanze 
d’ambidue benebè tanto diverse , ma tutte 'odiose , e nel 
loro genere rivoluzionarie, si vogliono far rivivere per 
immaginazione , e camminar del pari ; in vece di abolir- 
ne anche la vituperevole rimembranza? Al ^rìaio editto 
si fece servire apparentemente di motivo la richiesta del 
clero, mentre dall'assemblea si diceva mandato Regis . 
Napoleone nei suoi vauiloquj di sant'Elena dovette pur 
confessare, che il nuovo clero rigettava le antiche mas- 
sime (3) ; On èlève Ics nouyeaux prétres dans une do- 
ctrine sombre ,fanalique, il ny a rien de gallican dans 
le jeune clergè . Oggidì cassato il fondamentale editto 
di Luigi, richiamatone il motivo; quel clero medesimo, 
che si volle far comparire ‘allora supplichevole deiret/it- 
Xo, dopo la lunga trista serie di oppressioni, che glie 
ne sono risultale; dopo una lagvimcvole rivoluzione po- 

•• i 

* 

(i) Tom. a. pag. 494- 

(a) Pag. 497. 

(3) Móni, de s. Ilelene , tom. 5. pag. juillet 1816. 
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litica, e morale, clic da taluno con opera stampala si è 
attribuita alle libertà gallicane, e alle IV. proposizioni 
con poco onore del ceto ecclesiastico («) , ringrazia la 
mal augurata protezione, e vuol seguitare nella sua in- 
dipendenza . Perchè nó ? Anche i beneiìzj , e i patro- 
nati hanno un termine . moror ojjicium , quod ma 
gravai, si può dire con Orazio; e altronde invito Ae- 
neficinm non datar. 

Ma qui si va più avanti colla risposta , diretta ap- 
punto alla rinnovata legge di Napoleone, allegata net 
requisitorj . 

Scuseremo in quella rinnovazione una , almeno in- 
avvertenza di principi , e massime cattoliche Romane in 
Napoleone militare, non teologo; ma non potremo ab- 
bonarla in chi conosca , o debba conoscere il vero spi- 
rito razionale delle coso ecclesiastiche generali; senten- 
do in specie la detta inconcepibile richiesta di dichia~ 
raziono da Sua Santità , la quale mai non avrebbe po- 
tuto 0 contradire, o ritrattare il suo fatto, e di que- 
sto le intrinseche connessioni , e conseguenze . 

Io feci rilevare altrove (2), che col concordato del 1 80 1 . 
Napoleone senza accorgersene, per '^previdenza divina, 
la quale novit de malis bona J'acere , aveva fatto ‘abo- 
" lire nella maniera canonica la più sonora, inaudita ne' 
passali secoli della chiesa , dallo stesso Pio VII. ( da cui 
esigeva in seguito quella stravaganza insensata di non 
far niente contro ) e le IV. proposizioni , e le libertà 

(1) L’ab. Poitiers , canonico di Reims , nel 1795. pub- 
blicò in Franefort un opuscolo , ristampato in Gand nel 1804. 

^ con aggiunte del can. Petit , sotto quésto titolo : Il sistema 
gallicano convinto di essere stato la prima causa della ri- 
voluzione , per scattolicizzare , e rovesciare la monarchia 
cristianissima . Onde ebbe a dire con molta riflessione un 
osservatore filosofo nel Giornale del Regno delle due Sicilie, 
n. 3o. 27. agosto 1821. pag. lao. , che fra gli stratagemmi 
posti in opera dagli increduli contro la religione cattolica , 
in Francia fu prima combattuta l’infallihità del Papa. 

(2) Nullità delle Amministrazioni capit. pag, 87. Ro- 
pia i?i5. 
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tutte gallicane; mentre ilS. Padre con c[ncl concordato 
per iiu momento sospese tutto l’ episcopato in Fran- 
cia (i); per il bene comune obbligò diversi vescovi a 
rinunciare; altri gli ebbe per dimessi benché negativi^ 
c reluttanti per non pregiuditare alle libertà galli~ 
cane:, come copfessarono nei Ipro scritti (a): ridusse, e 
variò diocesi ; diede in sostanza mia nuova seconda inis- 
sione Romana ai vescovi tutti ; d'apràs le concordàt 
de i8oi., vada dona un clergé nouveau , confessa mr. 
Gregoire ( 3 ): ec. ec. Vale a dire, che gli ecclesiastici 
dovevano riconoscere in tale atto solennissimo quello 
spirito distruttivo insieme delle pretese leggi organiche , 
c delle proposizioni; e rappresentarlo nel suo vero lume 
al loro despota. La Sorbona ancor più se tanto si era 
mostrata renitente a ricevere, e registrare ne’ suoi alti 
la dichiarazione., e gli ordini del parlamento , e l'edit- 
to del Re Luigi ( 4 )- Altrimenti, che pensare della le- . 
gittimità della nuova chiesa gallicana, la quale come la 
chiesa cattolica tutta placidamente , senza riserva alcuna 
di già pretesi diritti , tanto reejamati anteriormente dai 
Giansenisti, ha riconosciuto in queU'operato santissimo 
il pieno potere, e Tautorità della S. Sede sopra i conci- 
li, sopra tutti i canoni, senza bisogno che la chiesa 
unita, o dispersa, come si pretende nella IV. proposi- 
zione doverci , approvasse una sì estesa sovrana disposi- 
zione , da cui non potrà mai darsi in dietro , o oppor- 

(i) Gregoire Chron. relìg. tom. 3 . pag. aio. lo confes- 
sa parlando del concordato del 1817. Le Pape a fdonok- 
cÉ pouR LA SECONDE POIS la déstìtuùon de tout l'épìscopat 
fran^ais ^ il a Decide que l’église gallicane , si Voti peut 
encore lui donner ce titre, n’a plus qu’tine existence pré^ 
caire . 

(a) Gregoire Cl&on. tom.' S. pag. 41- 

( 3 ) Pag. qz. Nel tom. 3 . pag. 77. vorrebbe , che il 
concordato si tenesse come un trattato provisorio . Ma ri- 
llctta , che l’autorità spiegata non sarà mai provisoria . 

( 4 ) Brusen de la Martiuiere Jlist. de la vie , et du Ra- 
gne de Louis XIV. tom. 4 - Hv. 41* po^S' ^ 4 ^- Hnpin Hist. 
de l'église , 17. siede, an. i 68 a. Maistre lìv. a. chap. 40. 
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▼i eccezione (i)? F. per venta, intanto non hanno po- 
tuto contradire questo sentimento i due, che ho alla 
mano ,, recenti zelanti scrittori' ecclesiastici gallicani, 
apparentemente anonimi , ma noti , Emery e Gen* 
het ( 3 ) , alquanto più cauti , e prudenti nelle loro as- 
serzioni, che il Barraci ( 4 ), Frayssinous ( 3 ) , Barrai (6). 
Tabaraud (7), de la Monnaìs (8), Picot (9), il Consi-* 
glio Ecclesiastico ( t o) , i quali non hanno saputo , o non 
hanno voluto riflettervi. , 

Ma ntJ tempo medesimo, con buona loro pace sia 
detto, io non so comprendere, come questi più illumi- 
nati scrittori Emery , e Gerbet, non abbiano fatta l'ap- 
]>licazione, e l’uso opportuno delle suddette semplicissi- 
me riflessioni sul concordato ^ contro la clanaorosa no- 
vità, di voler far rivivere per forza qaell'iasegnamen- 
to ; ajfììtto negando potersi aderire pel suo giusto prin- 
cipio alla in varie epoche ripetuta improvisa istanza fatta- 
ne con lettere circolari'., m vece di supporre ancora vi- 

(i) Ved. Boyer Jugement de Véglise catholìque contre 
let neuv. schìsmatiq. de Frdncefihap. ì.sect. a. 5 * d. pag. i 3 B. 
Paris I Bar. Frayssinous pag, 187. suiw. i 84 > 

(a) Noumtaux opusc. de Fleury, pag. a 4 i. 

( 3 ) Nouvelles ohservat. sur la prom, d’enseigaew . Pa-> 
ris 1834. pag. 8^ 

(4) Du Pape , tom. a. trois. pati. chap. 4 > 

(ai Pag. 94. 1Ù8. 184. 

( 6 * Fragments , pag. 34. suiw. Anche di lui ne fa un 
elogio Bonaparte toc. cit. pag. 140. L'archivéque de Tours 
Barrvd hamme de beaucoup d’ ìnstructìon , et qus nousa fori 
, servis cUms nos differends avec le Pape, m'est toujours démer*- 
ré fori attaché . £ che dica la verità , si capitoe dai suoi 
fragmeru . 

(7) Essm histor. et crit. sur l'instit. canon, des évéques 

préf. à Paris 1811. • 

(8) Osservaz. sull a promessa d’insegn. i 4 - tirt. pag. 60. 
Roma i8ao. , riprodotta francese in Parigi in questa occa- 
sione come seconda edizione con qualche varietà . 

(g)' Mém. pour servir à L’hist. eccles. du iq. siede ^ 
tom. a. an. 1810. a. pag. Ù4a< 

( io ) Loc. cit. 
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genti le proposizioni nel senso , che dimostrammo abo-t 
lito ; e in questa supposizione appellarsi ( specialmente 
il sig, Gerbet, e remo Cardinal de Clcrmont Tonntrre 
in lettera al Gazzettiere Michaud ) ( i ) > Carta co- 
stituzionale, ancora, più ferma di salvezza , che ad 
ognuno la libertà dell'opinione in •voce, ed inscritto^ 
come ha sostenuto con libro l'abb. Barrande de Beige s 
fin dal 1819. (z) : eccezione, o bene , o male ribattuta 
dall’avv. regio (3) , e da un anonimo (4) • Perchè alme- 
no non hanno essi badato , che ì sullodati loro vescovi 
nella citata lettera al Papa del 3o. maggio 1819. (ò) 
hanno detto, che col concordato del 1817. furono lei 
articles cojitraires à la doctrine et atta: lois ecclesia-, 
etiques , qui avoient ètè faits à C insù de vótre Sain- 
tetè, et publiès sans son aveu , abrogés . . articles 
organiques qui soni contraires à la doctrine et aux 
lois de l'èglise , cantre lesquels vòtre Saintètè a si 
souvent reclame , et dont elle a stipulò l'abrogalion 
Hans le dernier concordat j intendendo delle leggi or- 
ganiche di Napoleone ? 

Secondo le premesse consegnenze del concordato , 
restando evidente nel suo vero aspetto la costituzione 
fondamentale monarchica della Santa Sede aposto- 
lica ; era molto più facile il mostrarne la identica pa- 
rità colla base reple monarchica della. Carta costitu- 
zionale medesima ; nella quale si pone : -Nous ayons 
considerò que', hienque l'aatoritè tonte entiérf fesi- 
ddt en Franco dans la personne du jRoi , nos prc- 
decesseurs n avoient paini hèsUò à en modijier l'exer- 
cice suiyant la Hiffòrence des temps , f autorità 

suprème peut seule donnei' aux institulions qu' elle’ 

(i) Inserita neWEcho du midì,mercredì ai. juillet iSa^, 
pag. ■ 

(a) Gregoire Ckron. rélig, tom, pag. 161. 169. 

(3) Courrier Fratiqais , vendredi 3o. juillet lia^.n. aia,, 
pag. 4- Le Drapeau blanc, 3 o. juillet num. aia. 

(4) Courrier Franqais a5. aoùt, num. ai8. pagi 3. 

(5) Gregoire Chron. rélig. tom. 3. pag. 198. 197. 597, 
de Pradt piéc. justìf. pag. 7. lom. 4- 
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(ìtablit, la force, la permanence , et la majéstè doni 
elle est réoetue . Che cosa ha mai inteso di più la San- 
ta Sede nel fondo delle sue prerogative apostoliche , e 
nell’uso prudentissimo delle medesime nelle varie, più o 
meno urgenti, circostanze dei bisogni della chiesa univer- 
sale ? Siamo analitici coerentemente : e vi si badi senza 
prevenzione . Si rifletta , se contro q uesta Carta si jm- 
trebhe ammettere un equivalente alla <^/c/«'arazione dell' 
assemblea del clero colle 1\. proposizioni, nelle quali 
come si vuole il Concilio de’ vescovi superiore al Papa; 
cosi contro la Carta si supporrebbe la sovranità del 
popolo : confronto rilevato lìn nel Concilio di Costanza: 
ovvero se, data la naturale centralità comune delKegno 
e della Chiesa Romana , meglio non sia di gran lunga 
l’adottare lealmente per impresa pur comune la regola 
•del V cnosino ( i ) : 

Alterius sic 

Altera poscìt opem res , et conjurat amice . 

La vide bene quell’ economista nel ijóa., scrivendo (2): 
Finché le Corti di Roii\a,e di Versailles saranno in, 
buona armonia , ne risulterà un reciproco sostegno 
delCuna^ e dell'altra, che tornerà loro a conto. An- 
derebbe per tal buona armonia assai più ragionevole , c 
proficua l’unione delle due Potestà , che la pretesa filo- 
sofia, e la politica di certa gente anarchica vorrebbe con 
assurdi argomenti sempre più divergenti ( 3 ), 

Se il sig. ministro interpellante avesse per la sua 
parte capita la forza , e le conseguenze inseparabili del 
primo concordato t avrebbe all’opposlo ^dovuto conside- 
rare come un vero atto d'iusubòrdinazione anche al go- 
verno politico il proporre , c l’adottarsi da chi che sia , 
o sostenere opinioni abusive, quasi domrni , le quali 
\ 

(1) Horat. de Arte poti. vers. 410. 

(a) Della polii, del commercio dell’ Europa f pag. 
Londra lySa. 

( 3 ) Vedansi perciò le recenti opere di mons.. Mairliotti 
Della chiesa quanto allo stato civile della città , tomi 3 , 
Roma 1818. liirnini i 8 a 4 -; e l’altra tifo costituzionalt, 
Fuligno 1824. tomi 2. in 8. 
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nnche indirettamente facessero nascer dubbj sopra un 
atto tanto solenne quanto quel concordato , confermato 
da altri in tempo religioso, e quieto; da'quali tutti ha 
dipenduto , e dipende la tranquillità ecclesiastica , e civile 
delle GalUa presente , e futura . In fine basti il ripetere 
con ror. de Pradt (i) suirelTetto dei concordati • JVa-r 
jwleon a reconnu ce grand pouvoir dans Romc\ 
JjOuìs XV III- a fait de piéme .... (a) On a tnnt 

fait , quG V uliranmnlanisme s'est forteinent impianta 
en France , et c'est ce tems que l'oit prendi ait pour 
montrer l'inlention d'enlever a Rome rautorità que 
Votare résnltant de.t cuncordats lui a conféré , et 
qui est devenua l'èlat religieux reconnu par l' Europe 
catholique ! Il nj- a aucuno apparenco de succès pour 
une direction pareille; il n'est plus profitable de se 
prèvaloir des Concilas da Bàie et de Constancè , de 
redemander la pragmalique ^ d'argumenter des róda- 
mntions passagères du clergè ^ des opposilions par- 
lamentaires et des quatre propositions du clergé en 
1682. ...... Tout ceda ne fait rien à la ohose , 

Un ordre dijfèrenl a prèvalu , il est devenu la loi du 
pionde catholique . Bravo il mio monsig. do Pradt ! ^ 

£ qui come un perturbatore ignorante di questo , 
e di ogni altro principio religioso , e politico si potrà 
denunziare uno di quei tanti scrittorclli anonimi? i quali 
secondo la moda vogliono comparire anzi zelanti della 
Religione, e del Trono? mentre ne sovvertono i fonda- 
menti. Costui nella presente questione confessando abro- 
gato Yeditlo del Re £uigi ; con un eh hien ! suggerir 
sce , che il governo attuale lo rinnovi ( 3 ) . La dèclara- 
tion du clergè de France est abrogèe , dit~-on ; Louis 
XIV, lui-mame pour ne point deplaire qu Pape njr 

(i) Loc. cit. pag. a8. 

(3) Chap. 8 . pag. i 34 - 

• ( 3 ) ~^e\Ì’Orìflamme ; Journal de lìtterature , de Sciences 

et arts , d’hhtoire , et doctrines religieuses et monarchìques. 
Prem. livf.pag. 39. Paris 1834. Ivi pag. 10. si riporta anr 
che il requisitorio del procuratore del Re , e le due lettere 
de} card, de Clermont Tonnerre , 
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a pas donne de suite . Eh bien ! quune nouvelle loi 
oblige de nouveaii tous Ics gradués, a préter le ser- 
ntent quon exigeait d'eux autrefois . Noi lo consiglia- 
mo a domandar prìma l'abolizione dei concordati. 

Per li lodati ecclesiastici nominati qui , e nelle Gaz- 
zette , per i vescovi tutti, e loro seminar j , amo lusin- 
garmi, che ora più che mai richiamati ad' cor ^ si af- 
Iretteranno ad inoltrarvi le loro più ragionate doverose 
considerazioni; rimettendosi nel giusto canonico sentiero 
de\V assoluta negativa. Vincenzo Lirìnense, ad imitazio- 
ne dei quale dairassemhlea medesima del 1682. si stese 
il Commonitorium per la conversione dei Protestanti , 
a proposito ci riferisce (i), che il santo Papa Celesti- 
no I. rimproverò ai vescovi delle Gallie la troppa indo- 
lenza riguardo alle opinioni nuove , abbandonando la fe- 
de antica col sìl«?nzio . Sed , et sanctus Papa Caelesti- 
nus pari modo eademque sententia . Aìt enim in epi- 
stola , quani Gallorum sacerdotibus misit , arguens eo- 
ritm connivbntiam , quod antiquam Jidem silentio de- 
stituentes , prophanas novitates exurgere patere ntur . 
Merito , inquit , causa nos rcspicit , si silentio foveamus 
crrorem . Ergo corripianlur hujusmodi : non sit his li- 
berum habere prò voluntate sermonem , Hic aliquisfor- 
tasse addubitet , qiiinam sint illi , quos habere prohi- 
beat liberum prò voluntate sermonem, vetustatis prae- 
dicatores , an novitatis adinventores . Ipse dicat , 
dubitationem legentium ipse dissolvei . Sequiliir enimt 
Desinai, inquit, si ita res est {id est, si ita est ut apud, 
me quidam u^bes et provincias vcstras criminantur , 
quod eas quibusdam novitatibus consentire noxia dis- 
sirnulatione J'aciatis ) desinai iiaque, inquit, si ila 
res est, inceaserc novitas vetustatem . Ergo haec fuit bea- 
ti Caelestini beata sententia , ut non vetustas cessa-' 
ret obruere novitatcm ; sed potius novitas desinerei 
incessere vetustatem . 

E tanto basti contro l’appoggio estrinseco delle IV. 
proposizioni, in quanto richiede la questione del giorno. 

(1) Commonit. cap. 3 a. 
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Por il loro valore iiilr'in.sc'cb in massa, il lodato Gerbet 
Ila scritto quanto basta a distruggerle . Se egli avesse incul- 
cato alquanto più il privilegio del clero gallicano , di 
variare nelle sue massime, come di fatto ha variato 
sempre i avrebbe provato meglio , die desse non hanno 
base nè anche di vera opinione probabile, da DOVER 
esser sostenuta o per sè , 0 per ordine estraneo del go- 
verno secolare. Quella storia delle variazioni sarà il 
miglior antidoto , per mostrarne la insussistenza di diritto. 
Se poi consideriamo più in largo lo motivate conseguen- 
ze dei concordati; sarà ancor più inutile il combattere 
le proposizioni in genere e in ispecie ; essendo esse ca- 
dute cosi di subito , tagliate come il nodo Gordiano con 
un sol colpo. Giù non ostante, per esporre ognora più, 
quanto erano giuste le nostre tesi , oltre di ciò , che già 
siM-issi per una nuova interpretazione dei decreti delle 
sessioni IV. , e V. del Concilio di Gostanza , de’ quali si 
è tanto abusato per stabilirli come fondamento princi- 
pale delle proposizioni ; non sarà nè inutile ,'nè discaro 
il nuovo aspetto , in cui ne metterò fra poco Tultima , 
c la prima unica prediletta , indubitabile del partito , che 
vanta surannèe ^ la contraria, con ingiurie, e continuo 
dilegio del santo Papa Gregorio VII., fuori di ogni ra- 
gione, e d’ogni storia; e più, d'ogni rispettosa conve- 
tiieuza . 
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ÌLellera di mano del Re Litìgi XIV. al Papa 
Innocenzo XII. Dal! originale. 

Trés-iaint Pere. J’ai toujouTS bcaucoup esperé de l’exal- 
tatioil^ de V. Ste. au pontificat pour Ics advantages de l’Egli- 
se et l’advancement da nre ste. religion ; j’en eprouve 
m^jntenant les effets avec bien de la joye dans tout ce qrie 
V. B. fait de grand ^ et d’ava ntagenx pour le bien d» l’iine, 
et de l’autre i Gelaredouble mon respect blial eiivers V. Sté.^ 
et comme je cherche de luy faire conooìstre par les plns fortes 
preuves que j'eii puisse donn er , je suis bien aise aussi de 
fàire SQavoir a V. Sté. que j’ai ^nné les ordres uesessaires 
aRìn que les choses conteniies dans inon édit dn aa. mars i68a. 
touchant la declaration faite par le Glergé de Franco ( a 
quoy les conjonctures passées m’avoyent obligé ) ne soyent 
pas.observées , desirant que non seulement V. Sté.*soit in- 
ibrmée de mes sentiments mais aussi que tout le monde 
conoisse par une marque parti culiere la veneration que j’ai 
pour ses grandes et stes. qUalités . je ne doute pas que V.B. 
n’y reponde par toutes les preuves et demonstrations envers 
* moy de son affon. paternelle , et je prie Dieu cependant qu’il 
conserve V. Sté. plusieures années aussi heureuses que le sou- 
haite . 

Trés S. Pere 

Vostre trés devot fils 
LOUIS 

A Versailles , le 14. de Septre. 1 6 j 3 . 

* Dì fuori 

é \ 

A nostre trés St. Pere 
. Le Pape 
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Lettera del Re Luigi XI al card, de la Tre- 
monitle , suo incaricato degli affari in Roma, 

, del "j. luglio 1 7 1 3 . 

La riporta il cancelliere d’Aguesseau , tom. lì.pag. 4^4’ 
e (la lui il card. Baus«et Hist. de Bossuet , tom. a., pag.nfì. 
Gregoire Essai histor. sur les lib. de l'ègl. gali. eh. ^..pag. 

Ori ne trouvern pas que depuis Vacoommodement que je 
fis en 1693 . ttvee le Pape htnecent XH. ily ait eu la muii)- 
(Ire dUUculté à l’expédicion des bulles d’aucun de ceux qui 
ont soutenu dans leurs tlièses les propositions conlbrinet aux 
maximes de l’église de Franca .... 

Le- Pape Innocent XII. et son successeur , qui gouver- 
iie aujourd’hui si saintemfiit Péglise de Jésus-Ghrist , ont 
compris tous deux qu’il étuit de leiir sagesse de ne pas at- 
taquer cn Frauce ilas maximes, que l’on y regarde corame 
Ibndamentales.iiue l’oa y suit corame ccUes de l’église primiti- 
ve, et qift l’égiise gallicane a conservées inviolaldement sana y 
souifriraucune altcration pendant le cours de tant de siècles . 

Ils ont aussi jugé qu’il étoit de leur équité d’observer 
exactement le concordat. Suiirant sa disposition, il faudroit 
que les sujets que je nomme aux bénéfices, fnssent convain- 
CQS d'bérésie pour douner au Pape une juste raison de laur 
refuser des bulles : et Sa Saìntété est trop éclairée pour en- 
treprendre de déclarer herétiques les maximes que suit l’égji— 
se de France. 

Le Pape Innocent XII. ne me demanda pas do lo* 
bandonner^LoxsQUK je terminai avec lui les différends 
COMMENCÉS 80US LE PONTIFFCAT D’IhNOCENT XI. j il savoit 
que ce(te domande seroit inutile; et le Pape actuel , 'qdi 

ÌTOIT AtOBS UN DE SES PRINCIPAUX MINTSTRES , SAIT MIEUX 
Q0E FERSONNE QUE l’engACEMENT QUE j'aI PRIS , SE IlEDUI- 
SOIT A NE PAS faine EXÉCUTER l’ÉOIT DE i68a. 

On lui a supposé contro la verité , que j’.ai contheve- 
jtu A l’engagement pris par &a lettre que j’écrivis a 

8 OK PRÉDÉCiESSEUR , CAR JE n’AI OBLICÉ PERSONNE A 80UTE- 
jriR CONTE LA PROPRE OPINION LES PROPOSITIONS DU CLERGÉ 

DE Frange. Mais il n’est pas juste que j’empèche mf.s sujetì 

DE DIRE, ET DE SOUTENIR LEURS 8ENTIMEN8 SUR UNE MA- 
TIÉRE qu’il est LIBRE DE SOUTENIR DE PART F.T d’AUTRE, 
corame plusienrs autres questions de théologie sans *donner 
la moindre atteinte à aucun des artides de ibi . 
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Sa Saintété n’est donc pae foo 4 ée à se plaindre que je 

MAHQDK AUX EHGACEMEnS QUE j’aT PRIt AVBC SON PRÉDÉ- 

«EsssuR ; mais j’anrois moi-méme de trop justes sujets de 
me plaindre qu’eìle ne satisferoit pas aux concordats faits 
«ntre le Saint Siége et ma couronne , si elle persistoit à re- 
fuser des bulies à un sujet dont la doctrine ne peut ètra 
reprise . Je ne puif sana peine envisager les suites d’un sem- 
blalile retus, et je m’assure qu’un Pape aussi plein de zé- 
le et de lumiéres en sera lui-méme assez frappé pour se di- 
eister d’iine prétention tonte nouvelle , et sur laquelle je 
ue puis admettre aucun expédient. 

N .• m. IV. 

Due allocuzioni in concistoro del 
Papa Innocenzo XII. 

Nella prima si annunzia al sagro collegio la reiterata 
promessa del Re Luigi XIV. , di non fare osservare il oon- 
Cenuio nell’editto del na. marzo i68a. relativamente cdle IV. 
proposizioni dell’assemblea del ietto anno. L’ha data con 
■qualche scorrezione il Palazzi Fasti Cardinalium omninm 
S. R. E. voi. 5 . col. 83 . Venet. 1708. , « lo Sfondrati Re- 
gale sacerdot. pag. 76E. Jo la ripetei nell’opuscolo Nullità 
delle Àmmin. Capitol. append. num. 6. pag. 6a. 

Jam din est , quod plurimas fiorentissimi Galliae regni 
ecclesias pastoribus viduatas intimo cerdis aflectu miserea- 
mur . Ex quo vero divinae bonitati placuit ad praeexcel- 
sum hoc apostolici muneris culmen , et ad sollicitudinem 
omnium ecclesiarum humilitatem nostram vocare, deplorabili 
sane tot animarum periculo oonsnlere , dies / noctesque as- 
sidue cogitavimus . Tandem cum prò gravissima rerum , ac 
temporum diificultate non aequior hactenus occurrerit ratio 
buie necessitati prospiciendi 3 de complurium iratemitatum 
vestrarum consilio in eam sententiam ivimus , ut ex eorum 
numero , quos nolnr charissimus in Gliristo filius noster Lu- 
dovicus Francorum Rex christianissimus nominavit , illos 
dumtaxat , rpii satis notis cleri gallicani comitiis anno i68z. 
t liabitis, non interluere ; nec inibi gestis medito alr hac San- 
cta Sede repròbatis , ullatenus asscnsere ; qnosque non mo- 
do ab ea labe irnmnnes ; sed et alioquin idoneos legitimis 
dociimentis fare constiterit , ad ecclesiae regimen admitte- 
remus . 
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At vero quoniam eorum aliqui iis ecclesiis praeficiendi 
erunt, quiluis ipsius regaliae otius noti ita priilem invectum 
fuit ; ne ulla unquam ex hac nostra nominatomm admis- 
sione suspicio oriri possiti probatàe a nohis, seu dissimula- 
tae saltem ejusdem regaliae servitutis iis omnibus^ qui 
praefatis ecclesiis^ quae hujiismodi oneri obnoxiae vere non 
siint , praeficientar; prò commissi nobis* pastoralis obìcii de- 
bito , nostrae non minus ^ qiiam ipsorum conscientiae con- 
^lentes , serio ìnjungemuSj ut memores sanctioiiis oecume- 
nici concilii Lugdunensis > poenarumqne ab eo inflictarum 
ipsi regaliae nullatenus conseiitiant ; sed ab iis omnibus abs- 
tineant , unde illiiis usus adinissus quoquo modo videri pos- 
sit , donec plenius gravissima hac de re judicium ad apo- 
stolicam Sedem suo jure pcrtinens j et legitima insuper non- 
nullorum appellatione delatum , quod nobis integrum reser- 
vamus, suo tempore, si opus fuerit ^ proferatur^ 

Caeteruin de eximia ejusdem christianissiini Regls pie- 
tate, filialique in hanc Sanctam Sedem observantia piane 
confìdimuS, ipsum omnirio factuTUm , ut queniadmodum piu- 
ries sperare nos fecit , regium edictum , quo in praefatis 
comiliis edita de potestàte ecclesiastica declaratio firmatur , 
viribus , et re ipsa effectu vacuum ah omnibus kabeatur ; 
nostraeque erga Majestatem suam paternae charitati , quin 
immo et causue ipsius jnstitiae daturum , ut nihil nobis in 
posterum , quo ad universum regaliae negotium desideran- 
dum supersit ; qua de re ipsum hortari , admonere , atqiie 
etiam in domino obsecrare non desistemus. 

Quae omnia vobis in primis , venerabiles fratres , innote- 
scere dignum duximus , qui tanto religionis ardore , ac pie- 
tatis merito humilitati nostrae in universalis ecclesiae regi- 
mine dssistitis , ut vel inde agnoscatis , njhil nos ab eccle- 
siasticae libertatis , atque hujus Sanctae Sedis authoritatis 
tuendae proposito deflectere ; sed Romanorum Pontilìcam 
praedecessorum nostrorum , ac praecipue fel. recordat . Inno- 
centii XI. , et Àltixandri Vili. , super praemissis editis lit- 
teris constanter inhaerere, atque ad extremum usque vitae 
spiritum , adjuvante domino, inbaesuros , ut credi tam no- 
bis pontiticiae potestatis plenitudinem illibatam servemus , 
et immaculatam haereditatem , uti a domino accepimus , 
successoribus relinquamus . 

Seconda allocuzione del 6 . ottobre lóqS. riportata dal 
Semino Hist. di tutte le eresie, tom. 4 - 8*^. ly. cap. io. 
princ. pag. 789. , nella quale il Sommo Pontefice annun- 
cia ricevuta la lettera di scusa, e piena sommissione dei 
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' membri di quella assemblea, che volevano essere promossi 
al vescovato ; e la lettera di quel Sovrano del i 4 - settembre 
precedente , data anche della lettera predetta dei membri . 
La imprudenza di un altro scrittore del giorno , in Parigi, 
'di quei tanti , che vorrebero mettere in dubbio la luce del 
mezzo dì , Petìtot , nella Gollection de Mémoires rélatifs k 
l’histoire de France^ si avanza sino a dubitate della verità 
della lettera di questi membri', almeno in tali termini, co- 
me invenzione dei Giansenisti per avvilire quei Prelati. Nell’ 
Ami de la r èli gioii , num. 1077. 4 - <i®c. i 8 i 4 - P‘''S- s 00. gli 
si rispónde , che dessa è stata pubblicata le tante volte da 
persone autorevoli , non Giansenisti . Senza contarne anche 
altre; basterà per tutte questa Papale allocuzione . 

Venerabiles fratres , Vacantibus ^ Ut probe nostis , ijam 
a multo tempore pluribii* regni Galliarum ecclesiis, ilio* ex 
iis, quos charissimus in Christo filius noster Ludovicus Fran- 
corum Rejt christianissimus nobig ad eas nominavit, praede- 
cessorum nostrorum vegtigiis inhaerentes, praefìcere hacte- 
nug recusavimus ^ qui satis notis cleri gallicani comitiis an- 
no millegimo sexcentesimo octogesimo , secando Parisiis habi- 
tis interfuerant j atqne inibi gestis jam pridem ab hac S. Se- 
de reprobatig assensiim praestiterant . Verum , cum ipsi no- 
vissime datis ad nos literis se de gestis hujusmodi vehemen— 
ter quidem , et supra omne id , quod dici potest , ex corde 
dolere significaoerint , ac quaecumque in praefatis comitiis , 
sive circa ecclesiasticam potest atem, et pontificiam authorita- 
tem decreta , sive in praejudiciUm jurium earundem eccle- 
siarum deliberata , prò non decretìs , nec deliberatis habere, 
et habenda esse dealaraverint ; serio insuper spondentes , se 
ita in posterum gesturos , ut nihil penitus de vera eorum 
erga hanc S. Sedem obedientia , oc debito prò juribus ipsa- 
rum ecclesiarunì defendendis zelo nobis desiderandum super- 
sit , apostolica illos benignitate complecti , nec diutius a 
pastorali officio arcere constituimus . Porro , ut id consilii 
caperemus, effecerunt potissimum enixae , et plttries iteratae 
ejusdem christianissimi Regis preces , cujus insignis , ac re- 
gia vere pietas , et ingens catnolicae religionis zelus tantum 
sibi apud iiniverjam ecclesiam Aeriti compararunt , ut in ejus 
gratiam detrahendum aliquid severitati duxerimus ; cum 
praesertim ipsemet Rex suts nos literis certiores reddiderit , 
SE NUPERRiME Regi um illud Edictcm , Qco iir Comitiis 

PRAEDICTIS EDITA DE POTESTATE EccI.ESI ASTICA DECLARATIO 

riniMABATun , ita habeki jussjsse, ut nemihem ad illius 
OBSERTAMTIAM TENEBI PEIISPECTUM OMMIBL'S SIT, AC EXPLO- 


Digitized by Google 



satum. Gaetenim in illoram promotione, qui ad eac ex prae» 
dictis ecclesiis praeiìciendi erunt^quibus regaliae onus non 
ita pridem extensum fuit, quo, ejusmodi extension’em non 
minus a nobis, quam a praedecetsorìbus nostrU semper repro^ 
batam faisae liquido appareat , opportunas cautelas , quibua 
alias ad id usi fuimus , similiter adhibebimus . Haec omnia 
eximiae pietatis ac zelo, quo vos pastoralem solicitudinen* 
nostram in ecclesiae Dei administratione , opera , et consilio 
juvare non praetermittitis , referre aequum duximua , tum 
ut o£Rcio Doatro, et paternae erga vos charitati satisfacere— 
mus ; tum ut omnium vestrum preces excitaremus ad divinam 
bonitatem exorandam, ut cuncta in majus ecclesiae bonuni , 
atque animarum salutem cedere misericorditer laciat . 

^ Si avverta bene , che in queste due allocuzioni parla il 
Papa , come tale a ncAne della Santa Sede Apostolica . Ora 
si metta a confronto la solita disprezzante iòrmola di Curia 
Romana, Cours de Rome, che sempre si usa dai gallicani, 
che trattano queste materie ; e nel caso preciso si rechi per 
corifeo monsig. Bossuet Praef. Gali. Orthod. : Conditionem 
jpacis GCria Romana fecerat tadem ; bullas suas se conces— 
suram iis , quos ad episcopatus et abbatias Rex destinarci , 
et nominaret ; modo illi aeclarent , mentem suam non fuis— 
se in comitiis quidquam decernere , aut peculiarem Jidem 
condere . Così tutti generalmente col Barruel du Pape, tom.%, 
trois. part. chap. 4- pog. 484- 


N ° V- 

Riferiremo qui a parte cift, che si fogge nel Mémorial 
de Saìnte Hétene , tom. 5. pag. 33i. saio, relativo a que- 
sto argomento per confutarlo , o spiegarlo , o ritorcerlo. ,, Quel- 
„ que tema avant mon couronneinent , disai t l’Empercur , 
„ le Pape voulut me voir , et tint à se reVuIre lui méme 
,, chez moi . Il avait fait bien dea concessions . Il étoit ve- 
,, nu à Paris me couroner,il consentaìt à ne pas me poser 
,, la couromie , il me dispensait de communier en public 
„ avant la cérémonre , il avai^ donc selon lui , bien des re- 
„ compenses à attendre en retour} aussi avait-il révé d’abord 
,, la Romagne , les légations , et il commen^ait à sup^onner 
,, qu’il faudrait renpncer à tout cela . Il se rebattit alor» 
,, sur une bien petite gràce, disait-il , seulement à voir si- 
,, gner un titre ancien, un chilibn bien usé qu’il tenoit de 
„ Louis XIV. 
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,, Faltes mol ce plaùlr , disait-il ; au forni , cela ne 
4, iigtiifie rien — Volontiers Trés-Saint-Pere , et la chose 
,, est faite , si elle est faisable Or, s’était une déclaration 
^ans laquelle Louis XIV . , sur la fin de ses jours , leduit 
par Mme. de Maintenon , ou eagné par ses confesseurs désap- 
prouvait les fameux articles ae i68a. , bases dea libertées de 
l’Eglise gallicane . L’Empereur répondit malignement, qu’il 
n’avait , pour son compte , aucune objection personclle, 
mais qu'il falloit toute foix , pour la règie , qu’il eu parlàt 
avec les évéques; sur quoi le Pape se tuait do répéter que 
cela n’était nullement necessaire , que cela ne méritait pas 
tant de liruit,,. Je ne montrerai jamais cette signature , di- 
sait-ii , pas plus qu’on n’a montrè celle de Louis XIV. 
Mais , si cela ne signifie rien , disait Napoleon , à quoi boa 
ma signature ? et , si cela peut signifier quelque chose , il 
faut que décemment je consulte mes docteurs ,, . 

Toute foia , pour ne pas réfuser sans cesse , TEmpeieur 
vouloit paraìtre n’eii étre pas eloigné . Alors l’évéque de 
Nantes et les vrais évéques franQais accoururent ausssitót,,. 
Jls étaient furieux , et me gardaient, disait TEmperenr , 
comme ils eussent gardé Louis XJ^V. an lit de mort , pour 
Tempécher de se faire protestant . Les Sulpiciens furent ap- 
pellés, c’etaient dei Jesuites au petit pied, ceux-la cerchaient 
/{u’elle était ma pensée, ils ne demandaient que à faire ce 
que j’aurais voulu. 

Credo , che in questo discorso si parli della lettera di 
Luigi XIV. in voce delle leggi organiche , dello quali tanto 
si è parlato nei Giornali (i). Pio VII. certamente non ave- 
va quella lettera presso di sè . Il relatore las Cases dopo il 
dialogo aggiunge del suo, che era una dichiarazione, nella 
quale Luigi XIV. sul fine de’ suoi giorni ( non sapeva che 
nel 169S. , aa. anni prima di morire } sedotto da madama 
di Maintenon, o gridato dai spoi confessori ( falso comesi 
ritérì ) disapprovasse i famosi articoli del i68a. , base delle 
libertà della chiesa gallicana . Falso anche degli articoli ; 
incredibile, che il Papa dicesse, che non si era mai mostrata 
la lettera del Re , pubblicata come si disse . Ma se è vero, 
che las Cases scriveva giornalmente queste cose con Napo- 
leone , e Napoleone conosceva la lettera , e il suo contenu- 
to; si confermerebbe, che nelle leggi organiche a torto egli 

(i) Gregoire Chron. rélig. torti. 3 . pag. Sa. 307. tom. 6 . 
4 * càh. pag. 3 o 8 . 3 io. Sig. , e qui addietro pag. 37. 
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richiamò Veditto del Re , come vigente , e su quello api>og- 
giò la sua legge . Mentita est inìquitas sibi . 

È ancora più strano , e falso l’aneddoto , che ci vuol 
dare Inonsig. de Pradt , Les quatre Concord. tom. i.p. 354-, 
cioè, che stando gli archivj Romani in Parigi , Napoleone 
se rendit un jour à l’hótel de Soubise dans lequel elles étaient 
deposée. Il se fit réprésenter la lettre de Louis XIV, , il la 
prit avec lui, et la jetant au feu à sa rentrée aux Taile- 
ries : ow nk viendba plus hous troubler avec ces csif-* 
z>RES , dit-il . Non facciamo riflessioni sull’intenzione dei 
supposto incendiario , fuori di ragione , e di tempo . fja lei~ 
tera è ritornata al Vaticano intatta ; l’ho avuta in mano , e 
copiata colla maggior esattezza . In altra occasione se ne da- 
rà un fac simile . 
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